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ERRA.TA-CORRIGE

L'art. 3 del R. decreto di amnistia 19 maggio 1010, n. -240, inse-
rito nella nostra Gazzetta di ieri, 19 maggio, deve essero rettifl-

cato nel senso che la seconda parte dell' articolo stesso rimane

soppressa, essendosi ivi, per emero errore di copia, pubblicato' clie
« l'indulto si applica, ecc. », mentre nell'originale si parla soltanto

di amnistia, e quindi ò solo la prima parte di detto articolo quella
clie deve intendersi pubblicata.

Il numero 280 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno ennliene il seguente decrelo:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà delin Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge i3 maggio 1890, n. 6831, serie 32

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il prezzo massimo stabillto dalla tabella annessa alla
predetta legge per il trinciato turco serraglio, turco
sceltissimo e turco scelto ò elevato, .

a partire dal 28
aprile 1910, rispettivamente da L. 40 a L. 50, da L. 30
a. L. 40 e da L. 25 a L. 30 al chilogramma, o pei si-
gari comuni 36 qualità, da centesimi 3 a contesimi 6
cadauno.
Il presante decreto sarA. presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1910.

VlTTORIO EMANUELE.
LozzATTI - Faen.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di -

Genova, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Al-

benga ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1994, n. 390 ed i regolamenti relativi;
Û<Ïito il parere del Consiglio di Stato, del quale si '

ädottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità

suddetta è sciolta e la temporanea gestione è affidata

alla Giunta municipale del luogo, ai sensi di legge.
Il Nos‡ro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzkTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

PREAVVISO

per le chiamate alle armi per
istruzione che avranno luogo nel

corrente anno 1910.

Si rénde noto, per nor14a di chi può averne interesse, che, in

conformità del R. decreto 8 maggio, n. 210, avranno luogo in questo

anno e nei g:orm sottoingcat,i le chiamate alle armi per istruzione

dei militari di la categoria in congedo illimitato appartenenti alle

classi qui appresso nominate, avveitengo olie alle
chiamate riguar-

danti intere classi - cui si riferiscono
i numeri 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9,

10, 11, 12, 13, 15, 17, 19, 20,, 21, 22, 24, 26, 27, 29, 34, 35, 37, 38, 39,

41 e 43 del presente manifesto - dovranno rispondere tutti
i mili-

tari'cimpresivi, qualunque sia íl distretto nel cui territorio hanno

la loro dimora abituale; mentre che alle chiamate limitate, per

speciali esigenze a determinati distretti - cui si riferiscono i nu-

In3ri 1, 4, 14, 16, 18, 23, 25, 28, 30, 31, 32, 33, 36, 40,
42 e 44 - do-

vranno rispondere, giusta l'art. 2 del R. decreto succitato, soltanto

i militari appartenenti ai distretti indicati e che nel giorno 13 mag-

glo 1910 (data di pubblicazione del detto R. decreto) avevano la

loro dimora abituale nel territorio di uno qualunque del distretti

tessi, ovvero ve l'abbiano fissata posteriormente:
Per il giorno 1° luglio.

Per un periodo di giorni 20 :

1° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito

permanente), ascritti alla specialità zappatori del genio (escluso il

treno), dei distretti di Aquila,
Barletta, Bergamo, Bologna, Brescia,

Campobasso, Chieti, como, Cremona, Ferrara,
Firenze, Foggia, Forll,

Frosinone, Gaeta, Lecco, Lodi, Mantova, Milano,
Modena, Monza,

Orvieto, Pavia, Perugia, Pistoia, Ravenna, Reggio
Calabria, Reggio

Emilia, Roma, Spoleto, Sulmona o Teramo ;

2° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1685 (esercito
permanente), ascritti agli specialisti del genio (escluso il treno), di
tutti i distretti del Regno.

Per il giorno 6 lieglio.
Per un periodo di giorni 20 :

3° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanento), ascritti alla fanteria di linea, alla sanità ed alla sus.
sistenza, dei distretti d'Ivrea, Novara, Pinerolo e Vercelli;

4° i militari di la ca‡egoria della classe 1882 (esercito perma-
nente), ascritti ai bersaglieri, dei.distretti di Aquila, Caserta, Fro-
sinong, Gaeta, Potenga e, Roma ;

5° i militari di la categoria delle classi 188) e 1885 (esercito
permanente), ascritti ai bersaglieri, dei distretti indicati nel pre-
cedento n. 4.

Per il giorno 10 luglio:

Per un periodo di giorni 16:
6° i militari di la categoria della classo Ï880 (milizia mobile),

ascritti alla fanteria di linea, dei distretti di Belluno, como', Ge-
nova, Ivrea, Mantova, Milano, Monza, NovAra, Padova, Pinerolo,
Rovigo, Savona, Treviso, Venezia, Vercelli, Verona e Vicenza ;

7° i militari di la categoria della classe 1880 (milizia mobile),
ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Aquila, Belluno, Caserta, Fro-
sinone, Gaeta, Genova, Lucca, Massa, Modena, Padova, Parma. Pia-
cenza, Potenza, Reggio Emilia, Roma, Savona, TreviBà, Ÿénezia,
Verona e Vicenza.

Per il giorno 13 luglio.
Per un periodo di giorni 20:

8° i militari di la categoria delle classi 1883. e 1885 (esercito
permanente), ascritti alla fanteria di linea, all,§ sanitå-ed alla sus-
sisteng, dei distretti -di Catania, Messina, Pobrmo e Trapani.

Per il giorno 17 þtgi¿o_
Per un periodo di giorni 16:

9° i militari di la categoria della classo
,
,1080 ((gili¶a mobile),ascritti alla fanteria di linea, dei distretti indicati nel gecedente

num. 8.

Per il giorno- 18 hfglio.
Per un ,periodo di giorni 20 : .

10° i militari di la categoria dello classi 1883 e 1885. (esercito
permanente), ascritti alla fanteria di linea, alla. sanità ed alla sus.
sistenza, dei distretti di Bologna, Ferrara, h(odena e Sacile;

l1° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanente), ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Bologna, ForD,
Pesaro, Ravenna e S3cile.

Per il giorno 22 lugic,
Per un periodo di giorni 18 e

12° i militari di la categoria della classe 1880 (milizia mob,ile),ascritti alla fanteria di lipta, del distretti di Avellino, Benevento,
Bologna, Campagna, Caserta, Ferrara, Gaeta, Modena, Napoli, Nola,Sacile e Salerno;

13° i militari di la categoria della classe l8Š0 (milizia mobilo),ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Mellino, Benetento. 8010gna,
Campagna, Castrovillari, Forll, Napoli, Nola, Pesaro, Ravenna, Sa-
cile e Salerno.

Per il giorno 27 'inglio.
Per un periodo di giorni 20 :

14° i militari di la categoria della classe 1888 (esercito perma-
nente), ascritti alla fanteria di linea, alla sanità Ëd allisussistenza
dei distretti di Arezzo e Siena ;

15° i militari di la categoria delle classi 1883 o 1885 (esercito
permanette), ascritti alla fanteria di Iiaea, alla sanità ed alla sus-
sistenza, del distretti di Arezzo, Firenze, Livorno, Lucca, Massa, Pi-
stoia e Siena;
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16° i, militari di la categoria della classe 1882 (esercito perma-
nente), aicritti ai bersaglieri, òi distretti di Arezzo, Orvieto, Pe-

tugia, Siena e Spoletó ;
17° i militarl di, la categoria delle classi 1883 e 1885 (eseréito

peripanenge),"aporitti | bersaglieti, dei distretti di Arezzo, Firenze,
Bioi•rio, O vÏefo, Ñrugia, Pistoia Siena e Spoleto.

Per il giorno 1° agosto.

Per un periodo di, giorni 20 :
186 i milifah di la categoria della classe 1882 (esercito perma-

nente), ascritti ai granatieri, dei distretti di Arezzo, Ascoli Piceno,.
Macerata, Siena e Teramo;

19° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanenté), ritti ai genatieri, dei distretti di Alessandria, An-

cona, Arezzo, Ascoli Piceno, Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Ca-

sale, Como, Cremoria, ,Citneo, Ferrara, Firenze, Forll, Genova, Ivrea,
Lecco, Livorno, Lddi, Lucca, Macerata, Mantdva, Massa, Milano, Mo-
dena; M4xdovi; Monsq,,Novara, Padova, Parma, Pavia, Pesaro, Pia-
cenza, Pinerqlg, Pisi¡Oia, Ravenna, Reggid Emilia, Rovigo, Sacile, Sa-
vona, Siena, Teramo, Torino, Treviso, Varese, Venezia, Vercelli, Ve-

rona, Vicenza o Ÿo'gliera ;

20½ idilltari dilla categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanento), asariffi aÌla fanterial di linea, alla 'ianità ed alla sus-

sistenza, dei distretti di Cremona, Parma, Piacenza e Reggio Emilia.
Per un periodp di giorni 25:

21.11 militká di ja categoria delle classi 1880 (milizia mobile),
1883 e 1885 (esercito permanente), ascrîtti all'artiglieria da costa e

da fortezza (compresi i provenienti dalle compagnie operai d'arti-

glieria), di tutti i distretti.del Regno.
Pei• il giorno 5 agosto.

Per un periodo di giorni..16:
22° i mihtari di, la citÀgod ,ÈeÜa asge l8g. (milizia mobile),

ascritti alla fanteMW'di'tina dei tifsfrettfdi cretàbne, Parma, Pia-
cenza e Reggio .Emilia.

Per il giorno 12 agosto.

Per un periodo di giorni 20 :
23° i militari di la categoria della classe 1882 (esercito perma-

nente), ascritK ai granat4eyi, ,dei. dist etti di Aquila, Avellino, Bari,
Barletta, Benevento,'Catapagna, CaÀ1pähasso, Caseria, Castrovillari,
,Catanzaro, Chieti, Cosetiza,.Foggia, Frobinone, Gieta, Lecce, NapoÏi,
Nola, Orviego, Perugia Pogenza, Reggio Calabria, Roma, Salerno,
Špoletq, Sulmona o Tarantp;
24.i militari di 14 catpgexiacde110.elassi-1883. e 1885 (esercitó'

permatiente), ascritti ai granatieri, dei distretti indicati nel prece-
dente n., 23,

25° i militari di la catpgorja della classe 1882 (esercito perma-
meng, ascr,itti alla ,fanteria di lines, alla sanità ed alla sussistenza,
tÍe isygtti di Aguila,- Asqqli Pigeno, Avellino, Bari, Batletta, Bé-
qqpatog þgtngggtjaLCajagoþaSBD) (Quier.ta .

Caitrovillst*I, Cathazato,
Chieti, Cosenza, foggia, Frosinone, Gaeta, Lecce, Macerata,"Nit¶oR
Nola, Orvieto, Perugia,- Pqtpng,:-Roggig.« Calabria, Roma, Salerno,
Spoleto, Sulmona, Taranto e Terpmo;

26° i militari di la categorÍa Rello classi 1883 e 18 (espy.cito
permanente), ascritti alla fanteria di linea, alla. sdnità dà alla sus-

sistenza, dei distretti di Alessandria, Ancona, AquiÌ¼, Ascoli Piceno,
Avellití¢ Bari, Barletta, Belluno, Beneverito, Bergamo, Breicia, Cal-
tanissetta, Campagna, Cálirpobasso, Casale, Caserta, Castrovillari,
Qatanzaro, Ceftlk, ·Chieti, como, Cosenza, Cuneo, foggia, Forli, Fro-
sinone,' Gaeta, Genova, Girgenti, Lecce, Lecco, Lodi, Macerata, llan-
totÑ Milano, Mondovi, Monza, Napolf,'Nola, Orvietà,PäŒova, Pavia,
PerugiarPésaro,.Þotenza, Itavenna,'Reggio Calabrig Roma2 It0Tigo,
Saleràò,sSavonap Siraëusa, Spoleto,"SuTitióna, Targnt0, Terairio, To-
rino, Treviso, Varese, Venezia, Verona,"Vice11ta d'Yoghèna";

27° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanente), ascritti alla fanteria di linea, ai berspglieri, alla sanita

ed alla sussistenza, dei distretti di Cagliari o di Sassari che non

nŸíadno rispdsto alla chiamata indetta col R. decreto n. 118 del 17
marzo 1910 ;

28° i militari di la categoria della classe 1882 (esercito perma-
nonte), ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Ascoli Piceno, Avellino,
Bari, Barletta, Benevento, Campagna, Campobasso, Castrovillari, Ca-
tanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, Macerata, Napoli, Nola, Reg-
gio Calabria, Salerno, Sulmona, Taranto e Teramo;

29° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1833 (esarcito
permanente), ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Alessandria, An-
cona, Ascoli Piceno, Avellino, Bari, Barletta, Belluno, Benevento,
Bergamo, Brescia, Caltanissetta, Campagna, Campobasso, Casale, Ca-
strovillari, Catania, Catanzaro, Qefalù, Chieti, Como, Cosenza, Co-
mona, Cuneo, Ferrara, Foggia, Genova, Girgenti, Ivrea, Lecce, Lecco,
Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Messina, Milano, Modena
Mondovl, Monza, Napoli, Nola, Novara, Padova, Palermo, Parm
Pavia, Piacenza, Pinerolo, Reggio• Calabria, Reggio Emilia, Rovigo,
Salerno, Savona, Siracusa, Sulmona, Taranto, Teramo, Torino, Tra-
pani, Treviso, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza e Vo.
ghera;

30° i militari di la categoria dello classi 1 o 18ß5 (esercito
permandate), ascritt.i agli alpini, dei distrdti di Alessandria, Bel-
lun0, Bergamó, Brescia, Casale, Como, Cuneo, Gpnova, Ivrea, Lecco,
Mo'ndovl, Novara, Pinerolo, Sacile, Savona, Torfno, Treviso, Vareso,
Vercelli, Verona e Vicenza ;

31° i militari di la categoria delle classi 1878, 1879 e 1880 (mi-
lizië inobile), ascritti agli ,alpini, dei distretti di Alessandria, Casalo,
Cuneo, Genova, Mondovi, Novara, Savona e Varese, effettivi ai bat-
taglioni Ceva del 1°, Saluzzo del 2° e Intra del 4° reggimento al-
pm1;

32° i militari di la categoria delle classi 1878, 1879 e 1880 Pai.
lizia mobilq) o 1881 (the fara paspaggio a tale milizia nel giagno
p. v.), ascritti agli alpini, dei distretti di Casale, Como, Leoco, Pi.
nerolo e Torino, effettivi ai battaglioni Exilles dèl 3° e Morbegno
del 5° rgggimento alpini;

33° i milit3rL di a gategoria delle classi 1874, 1875 e 1876 (mi-
lizia territoriale) e 1877 (che farà passaggio a tale milizia nel giugno
p. v.), ascritti agli alPini, dei distretti di Genova, Ivrea, Novara, Sa-
vona e Vercelli, effettivi ai battaglioni Pieve di Teco del 1° e Aosta
del 4° reggimento alpini.

Per il giorno 16 agosto.
Per un periodo di giorni 16:

: 34° i militari di la categoria della tlasse 1880 (milizia mobile)
ascritti alla fanteria di ligea, del Østretti di Alessandria, Ancona,
Aquila, Arezzo, Ascoli Pice 0, Ëari, Barletta, Bergamo, Brescia, Cal-

. tanissetta, Campobasso, Casale,Castrovillari, Catanzaro, Cefalù, Chieti,
Cosenza, Cuneo, Fi"enze, Foggia,Forli, Frpsinone, Girgenti, Lecce, Lecco,
.Livorno, ML, Lucca, Macerata, Massa, Mondovi, Orvieto, Pavia, Po-
rugia, 7esaro, Pistoia, Potenza, Ravenna, Reggio Calabria, Roma,.
Siena, Siracusa, Spoleto, Sulmona, Taranto, Teramo, Torino, Varese,
e Voghera;

35° i militari di la categoria della classe 1880 (milizia mobde),
ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Alessandria, Ancona, Arezzo,
Ascoli Piceno, Bari, Barletta, Bergamo, Brescia, Caltanissetta, Cam-
pobasso, Casale, Catania, Catanzaro, Cefalù, Chieti, Como, Cosenza,,
Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze, .Foggia, Girgenti, Ivrea, Lecce,
Lecco, Livorno, Lodi, Macerata, Mantova, Messina, Milano, Mondov t,
Monza, Novara, Orvietõ, Palermo, Púia, Perugia, Pinerolo, Pisto-la,
Reggio Calabria, Rovigo, Siena, Siracusa, Spoleto, Sulmpna, Tara.nto,
Teramo, Torino, Trapani, Varese, Vercelli e Voghera.

Per il giorno i° ottot>re
Per un periodo di gigyni 20:

36° i militari di la cat.egoria della classe 1882 (oserolto permû-
nente), ascritti all'artiglieria de campagna (escluso il treno), dei di-
stretti di Ascoli Piceno, Bergamo, Brescia, Como, Ivrea, Lecco, Mi-
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lano, Novara, Pavia (circondario di Mortara), Pinerolo, Torino, Va-
rese e Vercelli;

37° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanente), ascritti all'artiglieria da campagna (escluso il treno),
di tutti i distretti del Regno;

38° i militari di la categoria delle classi 1882, 1883 e 1885 (eser-
cito permanente), ascritti all'artiglieria a cavallo (escluso il treno),
di tutti i distretti del Regno;

33° i militari di la categoria delle classi 1880 (milizia mobile),
1883 e 1885 (esercito permanente), ascritti all'artiglieria da monta-

gna, di tutti i distretti del Regno ;
40° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito

permanente), ascritti alla specialità zappatori del genio (escluso il
treno), dei distretti di Alessandria, Avellino, Benevento, Campagna,
Casale, Caserta, Catania, Cefalù, Cuneo, Genova, Messina, Mondovi,
Napoli, Nola, Palermo, Parma, Pia,cenza, Salerno, Savona, Trapani e
Voghera;

41° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanente), ascritti alla specialità pontieri del genio (esclusi i la-
gunari ed il treno), di tutti i distretti del Regno;

42° i militari di la categoria delle classi 1883 e 1885 (esercito
permanente), ascritti alla specialità minatori del genio (escluso il
treno), dei distretti d'Ivrea, Novara, Pinerolo, Torino, Varese eVer-
calli;

4>° i militari di la categoria della classe 1885 (esercito perma-
nente), ascritti alla specialitå telegrafisti - trasmettitori e addetti
ai servizi accessori (escluso il treno) - e ferrovieri del genio, di
tutti i distretti del Regno.

Per il giorno 5 ottobre.

Per un periodo di giorni 16:
44° i militari di la categoria della classe 1880 (milizia mobile),

ascritti alla specialità zappatori del genio (escluso il treno), dei di-
stretti di Alessandria, Aquila, Avellino, Barletta, Benevento, BeÑ
gamo, Bologna, Brescia, Campagna, Campobasso, Casale, Caserta, Ca-
bnia, Cefalù, Chieti, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze, Fog-
gia, Foll, Frosinone, Gaeta, Genova, Lecco, Lodi, Mantova,Messina,
Milano, Modena, Mondovi, Monza, .Napoli, Nola, Orvieto, Palermo,
Parma, Pavia, Perugia, Piacenza, Pistoia, Ravenna, Reggio Calabria,
Reggio Emilia, Roma, Salerno, Savona, Spoleto, Sulmona, Teramo,
Trap ini e Vo.;hera.

AVVERTENZA.

Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le

quali si trovino in istato di vero e assoluto bisogno e che spetta
unicamente alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi
o legittimati.
I richiamati che si trovano con la loro 'famiglia in Comune di-

verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni richie-
ste per ottenere il soccorso, devono farne subito domanda al sin-

daco del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni

che credono ut li allo scapo.

I richiamati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso,

hanno facoltà di ricorrere al comando della divisione militare ter-

ritoriale, entro il termine perentorio di dieci giorni dal loro ritor-

no in famiglia, inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Co-

mune di propria residenza.
I ricorsi presentati oltre tal giorno saranno senz'altro respinti.

D1sposizioni n 91 personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dell'd maggio 1910 :

Tarditi cas. Cesare, tenent3 generale presidente del Comitato cen-

trlle del corpo nazionale volontari ciclisti ed automobilisti,
cessa clall'anzidetta carica per compiuto biennio.

Ú/)leiali di complemento.
Con R. decreto del 28 aprilo 1910:

Chielli Lorenzo, militare di la categoria, in congedo illimitato, lau-
reato in medicina e chirurgia, nomimato sottotenente medico
di complemento.

Con R. decreto del 1° maggia 1910:

Trani Ernesto, sottotenente brigata specialisti, rettificato il cogno-
me come appresso: Erani Ernesto.

Con R. decreto del 12 maggio 1910.:

Discanno Vincenzo, sergente allievo ufficiale 39 fanteria, nominato
sottotenente di complemento fanteria.

U/]iciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 17 aprile 1910:

Staffiori Vito, tenente 3 artiglieria costa - Chlorando Guido, sotto.
tenente 5 genio, accettate le dimissioni dal grado.

Con R. decreto del 21 aprile 1910:
Patroni Federico, militare di 3a categoria, dimorante a Napoli, no-

minato sottotenente di milizia territoriale d'artiglieria.
Con R. decreto del 28 aprile 1910 :

De Natale Luigi, furiere maggiore in congedo, nominato sottote-
nente contabile di milizia territoriale.

Ugiciali in congedo protoisonio.
Con R. decreto del 31 marzo 1910:

Tosco Giovanni, tenente contabile, collocato in posizione ausiliatia
dal 19 aprile 1910.

U/ßciali di riserva.
Con R. decreto del 21 aprile 1910 :

Consiglio cav. Gaetano, maggiore fanteria, la data di decorrenza del
collocamento a riposo avvenuto con R. decreto 13 gennaio, 1907,
viene fissata al 16 gennaio 1907 invece che al 16 novembre
1906.

IL MINISTRO DEL TEiEORO
Visto il decreto Ministeriale 22 gennaio 1910, n. 682, col quale

furono indetti, fra i segretari di 4a classe rielle Intendenze di ilnanza,
un concorso per titoli ed un altro per esame, rispettivamento' per
quattordici e per sette posti di segretayio di 4a classe nel Ministero
del tesoro;
Visto il processo verbale dell'adunanza 8 aprile 1910 della Com-

missione, istituita con decreto Ministeriale 6 marzo 1910, n. 239?,
per la scelta dei concorrenti per titoli e per lo scrutinio delle prove,
scritte ed orali, dei concorrenti per esame, dal quale vorbale rile-
vasi quali siano stati i vincitori del primo e quali quelli del secondo
concorso;

Deterrnhan.g
Alt. 1.

Sono dichiarati vincitori del concorso per titoll, nel seguento ordino
di anzianità, i signori:
De Nava dott. Fernando, punti 9.123 su 10 -Rapisardi dott. Bartolomeo,

id. 8.b73 - Sella dott. Lorenzo, id. 8.787 - Rayneri dott. Atti-
lio, id. 9.151 - Crocchi dott. Guido, id. 9.092- Capizzi dott. Vito,
id. 8.685 - Spagni dott. Mario, id. 8.899 - Filippi dott. Gio.
Pietro, id. 8.759 - Serra dott. Fausto, id. 9.003 - Modica dott.
Michele, id. 8.789 - De Falco dott. Vincenzo, id. 8.7266- Lanza
dott. Francesco, id. 8.694 - Cancilla dott. Vincenzo, id., 9.142--
Costa dott. Gesuino, id. 8.788.

Art. 2.

Sono dichiarati vincitori del con30rso per (sam3, nel seguonto
ordine di merito, i s gnori ·
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Polese dott. Eugenio, punti 43.300 su 60 -- Marziano dott. Vin· MINISTERO
,

11 rnezs nt d o sarå registrato aSA Corto dei conti. DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMEROIO
Roma, 11 maggio 1910.

TnE ESC 0. Ispettorato generale dell'industria e del commercio

--------------------------..----------------- Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti

MINISTERO DELLE FINANZE
nelle varie Borse del Regno, determl,ata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o co;nmercio e

Disposizione nel personale dipendente: il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio)
Con decreto Ministeriale del 28 aprile 1910:

19 maggio 1910.

Di Pietro Urbano, volontario verificatore nelle coltivazioni dei ta"
Con godimento -

deg iÊe essibacchi, è collocato in aspettativa per servizio militare dal 7 CONSOLIDATI Senza cedola inaturatiaprile 1910, conservando in graduatoria il suo posto di an- in oorso a tutt' oggi
zianità.

MINISTERO DEL TESORO

Wirezione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestatione (3a pubblicazione).
81 6 díchiarato che le rendite del consolidato 3.75 0¡O : n. 296,607

di L. 191.25 (corrispondente a quella del già consolidato 5 0¡O,
n. 1,109,678 di L. 255) e n. 541,978 di L. 360 a nome di Trabucco
Benadotto e Paolo fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesta della
m2dro Costa Natalina fu Giuseppe, moglie in secondo nozze di No-
allis Carlo, domiciliati in Coorgnò (Torino), furono così intestate
per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
mistrazione del Debito pubblico mentreche dovevano invece inte-
starsi a Trabucco Antonio-Giuseppe-Benedet¢o e Paolo fu Giuseppe,
minori, ecc., (come sopra), veri proprietari delle rendito stesso.
A termini dell'art. "l2 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma il SS aprilo 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Razzotti 14ccardo fu Luigi ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 1069 ordinale, n. 3102 di protocollo o n. 23,088 di
posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Genova in
data 5 dicembre 1908, in seguito alla presentaziono di un certifi-
cato della rendita complessiva di L. 10, consol. 5 0¡O, con decor-
renza dal 1 gennaio 1907.
Ai terraini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Raz-
zetti Rideardo fu Luigi il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 28 aprile 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione pariafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
ogg 20 maggio, in L. 100.61.

3 */4 /a netto .... 105,97 99 104,10 93 104,54 40

3 1 o/, netto .... 105,59 26 103,84 26 104,24 85

3 ja Jordo ....... 72,01 17 70,81 17 7172 03

COlNTCOILSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COLLEGIO ITALO-ALBANESE DI SAN DIGIETRIO COlinN1•: (CusENZA)

Scuola normale

Colle norme stabile dalla logge 8 aprile 1936, n. 141, e dal rego-
lamento approvato col II. decreto 3 agosto 1908, n. 623, é aperto un
<oncorso per titoli a l un posto di ruolo d'insegnante di canto nella

scuola normale di San Demetrio Corono (Cosenza), con lo stipendio
annuo di L. 1000.
Chi intendo di prendero parte al concorso deso inviare direna-

monte al 11. commissario per il Colleglo italo-albanese, commen:la-
tore Angelo Scalabrini, ispettore generale delle lili. scuole all'estero

(via Torino n. 140, R nua), entro il 31 Ingha 1910 la sua domanda
in carta da bollo da cent. 60. La domanda nella quale il concor-
rente indicherà con esattezza la propria donora, ed il luogo dove
intendo cho gli siano restituiti i documentL PhP pffS'Hin, 40Ve €S-

sere corredata dai doenmenti che seguono:
16 attestato di nascita dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35 anno d'età, tranne che si tratti di persona
cho abbia prestato serazio governativo o in Istituti pareggiati per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età ri-

spetto al limito di 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma de!-
l'art. 39 della legge 8 a¡ rilo 1906, n. 149, del 2° comma dell'art. 14
della legge 8 aprile 1906, n. 141 e dell'alt. 237 del citato rego-
lamento;

2° certiflcato di un medico provinciale o militaro o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da, cui risulti che
esso ð di sana costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiche,
tali da impedirgli l'adempimento dell'ufficio a cui aspira ;

3° fede penale di data non anteriore al 28 aprile 1910;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 28

aprile 1910 dal sindaco del Comune dove il concorrento risiede, con
dichiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° il diploma che abiliti all'insegnamento del canto nello scuole

normali;



2438 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

7 certificato attestante í punti ríportati nell'esame finale per
il e nseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco nominativo in carts libera di tutti i titoli e docu-
menti che vengono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente colla firma autografa di
ui, vidimata dal sindaco.
Oltre al documento n. 4 il concorrente che abiti nel Comune da,

oltre un biennio, deve presentare anche un attestato dimoralità, ri-
lasciato colle stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in cinque
cople.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare i documenti 1, 2, 3, 4 e 5 i con-

correnti che abbiano ufficio di ruolo m una Amministrastone gover-
nativa, ed il n. 5 quelli che siano cittadini del'a provincie italiane
non comprese nel territorio dello Statot 3nand'anche manchino del-
la naturalità.

7° certificato attestante i punti riportati måll'ësame finale' per
il consegui;nento della -1xurel o del dipldina ;

8° elenco nominativo in carta libera di tutti ititoli e dWëdenti
che vengono presentati;

9° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della car-
riera didattica percorsa;

10* ritratto fotografloo del concorrente colla firma autografa di
lui, vidimata dal sindaoo.
Oltre al documento n. 4 il concorrente ohe non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di moMità
rilasciato colle stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

,
precedentemente.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutt gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonché le loro ppbblicazioni, e queste possibitriente in cinque
cople.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentgre i documenti 1, 2, 3, 4 e 5 i con-

correnti che abbiano uficio ,di ruolo in una Amministrazione go-
vernativa, ed il n. 5 qqelli che siano cittadini delle provincie ita-
liane non comprese nói territotjo dg)ló Stato, quando anche man-
chino della naturalita.

Il R. commissario Il R. commissario
A. SCALABRINI. 'À. ŠCËLAÉllINI.

COLLEGIO ITALO-ALBANESE DI SAN DEMETRIO CORONE l\IINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBIÏIÀQA
Liceo-ginnasio pareggiato

tolle norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
um concorso per titoli ad un posto di ruolo di insegnante di fisica
e chimica nel liceo-gmnasio pareggiato di San Demetrio Corone
(Cosenza), con lo stipendio annuo di L. 2200. L'insegnante è obbli-
gato a completare il limite minimo delle ore con altro insegnamentó
scientifico nel ginnasio.
Chi intende di prendere parte al concorso deve inviare diretta-

mente al 11. commissario per il Collegio italo-albanese, comm. An-
ge10 Lealabrini, ispettore generale delle RR. scuole all'estero (via
Torino, n. 149 - Roma), entro il 31 luglio 1910, la sua domanda in
carta da bollo da cent. 60. La domanda nella quale il concorrente
indicherà con esattezza la propria dimora ed il luogo dove intende

che gli siano restituiti i documenti che presenta, deve essere cor-

redata dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo o in Istituti pareggiati
§er un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza della sua età

gispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento ;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
esso è di sana costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dell'ufficio cui aspira ;

3° fede penale in data non anteriore al 28 aprile 1910 ;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 28

aprile 1910 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'avviso della Giunta

comunale ;
5° certificato di cittadinanza italiana ;

6° Iaurea universitaria, o diploma, o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905, che
abiliti all'insegnamento di fisica e chimica nel liceo ;

Errata-corrige

L'esame di concorso a posti di favore nel bollegio Realo delle
fanciulle in Milano, del quale l'avviso fu pubblicato nella Gast«etta
ugiciale n. 111 del 12 corrente maggio, avrå luogo nella .sedh .di

quell'Educatorio, non il 26 giugno p. v., come era detto ,nel-bando '

del Concorso stesso, recante la data del 30 aprile u. s., benal il·

3 luglio successivo.

ßcuala normale annessa al R. Istituto nazionale per l'istruzione

dei sordo-muti in Milano.

In conformità dell'art. 5 del regolamento, approvato con decreto

ministeriale 24 agosto 1909, è aperto il concorso per titoli al posto
d'insegnante di pedagogia e didattica speciale presso la scuola not
male < Girolamo Cardano > annessa al R. Istituto ñazipnale del
sordo-muti in Milano, con l'annuo assegno di L. 1200 a carico dòl
bilancio dell'Istruzione pubblica.
La nomina spetta al Ministero della pubblica Istruzione, al quale

dovranno essere indirizzate le dotaande in carta legale da L. 1.20,
non più tardi del 30 giugno p. v., corredate con i sottonotati do-
cumenti:

1° certificato di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione;
3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prim'a della

chiusura del concorso ;
4° certificato di moralità rilasciato da non più di tre mesi

prima della chiusura del concorso dal sindaco del Comune dove il

concorrente risiede;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma di abilitazione alla istruzione dei sordo-muti;
7° certificato di servizio didattico in un Istituto di sordo-muti

esercitato almeno per dieci anni consecutiví in seguito a legale al>i-
litazione.
A questi documenti i concorrenti potranno aggiungere tutti quei
titoli di cultura pedagogica generale e speciale che giudicassero öp-

, portuni.
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.
19on st'accettano opere manoscritte.
Sotto dispensati' dal presentare il dobutriedtò n. 5 i cittadini delle

Provin le italiano non comprese nel territoria delloustato, quando
anche manchino della naturalità o dal presentare iÀoenmentL l,2,
3, 4, 51 conc'Áfferitiche già abbiano un, ufficios di= ruolo in una dello
Amministraziont governative.
NeBa istagsjwdarannoá concorrenti un cenno riassantivo degli

studi fatti•e-de'glittifhei occupati nella istraziono,.scuolo-o Istituti e
la es3ttdiggieñ%ioniLdel loro attuale domicilio.
Non sar¥tohutordorito delle istanza nous presentate sneleterniino

fissato'o.cðrredata cokdocumentiirrogolari od inco 1pleti.
Itoma, 'l?• msggio 1910,

Per il ministro
TESO;

PARTE NON UFFICIALE

FIRLAXENTO NAZIONALE

OkWEILL DEI DEPUTÁTI

RESOCONTO/SOMMARIO --- Giovedi, 19 maggio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La sodûtücomincia alle 14.f>,
CAMERINI, segretario, legge 11 processo verbale'della-sodáta di

ieri,' che 6 àýýiðvkl.o.
Per le feste di Palermo.

PRESIDENTE, cònlunica una'letters, con cui il sindaco di Pa-
1ermo invitã'Is,Cainòra•dei députati a presenziare la solennes festa
commemoratíva del 27 maggio.
Proponoche'la Camera vi sia rappresentata da una Commissione

dellakebidenza o dai deputati. della città e provincia di Palermo.
(La Camera approva).

Ïnterrogazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Raste11i circa la costruzione della ferrovia Lanzo-Geres.

Dichiare ehe.1'istruttoria .della ,domandã ptata compiuta, e che la
concessione potrà esser fatta quando sark deûnita una gravo ver-
tenza esistente colla. Società ricliiedànte, relativatnente agli utili
della linea Torino..cirië-Lanzo.
RASTELLI,.ringrazia, sperando che le aspirazioni degli abitanti

della Vag di Lanzo abbiano sollecito compimento.
DE $ETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Cannavina sul ritärdo nella costruzione di un tronco della

provinciale. tra Ëimosano e Sant'Angelo Limosano.
Dichiara clie i lavori appaltati ûno dal 1903 dovranno, per effetto

di una proroga concessa a causa dellarigidità dell'inverno 1908-909,
essere ultimati nell'pttobre prossímd.
Essendosi peró riconosciuti necessari alcuni lavori suppletivi, si

sta ora procedendo alla compilazione del progetto relativo, cho 6

Stat0 Sh0ko 80ÌÏ€0iint0.
Non consta poi al Ministero che sia avvenuto il licenziamento degli

operai addetti a quel troncõ.
CANNATINA, assicura che tale licenziamento è avvenuto. Invoca

provvedimenti al riguardo, e soprattutto insiste per lå sollecíta ap-
provaziogo ed esecuzione dei lavori suppletivi.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, accerterå

presso l'ufficio del geriio civilo di Campobasso, 11 fatto denunciato

dalPinterrogànto, e adotterà i provvedimenti del caso.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Moschini, circa l'inchiesta sul panificio comunale di San Donà
di Piave.

Espone che la Gíanta.provinciala n.mministrativa,.chianista..a de-
liberare sopra una autorizzati'one dL mutug nyendo riscontrato che

il bilancio presentava una passivith, deliberð che si procedesse at

.una.inchiesta, che fu infattti eseguita dal profotto. Dopo di che il

mutuo l'a concesso, e furono in pari,tempo suggeriti alcuni miglio-
e rainenti amministrativi dell'azienda coinunale.

MOSCHINI, avverte che la Giunta provinciale amministrativa si

p16 di una volta dimostrata ostile a questa, provvida iniziativa

del comune di San Donà,
Si è percib che, annunciata l'inchiesta, 1Mmministrazione del pa-

nificio diodo lo sue dimissiont,.che furono poi'ritirato in seguito a

spiegazioni amichevoli-date daL profotto. -

Prende atto delle dichiarazioni del Governo.

LUCIANI; sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, risponde all'on. Cabrini circa Papplicazione della leggo
per l'abolizione del lavoro notturno nella panificazione.
Dichiara che il Ministero cura col massimo: zelo l'osservanza di

detta legge, invitando anche le Associazioni di lavoratori a denun-

ziare le eventuali trasgressioni.
Riconosce tuttavia che la legge non ha ancora avuto la sua piena

applicazione.
Epperò il Ministero ha inoltre disposto percha una percentualo

dell'ammontare della contravvenzione sia data agli agenti che le

contestano.
CABRINI, constata che la legge non viene osservata come do-

vrebbe; il che forma oggetto di giustificate lagnanze da parto non

solo dei lavoranti panattieri, ma anche degli industriali.
Confida in una più onergica azione del Governo.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
.
all'on. Agnesi circa i lavori d'ampliamento della stazione ferroviaria

ditOneglia.
Dichiara che si è proceduto alle espropriazioni, e si procederà al

progetto esecutivo che comprende la modificazione del binarió d'al-
laccismento al porto e la costruzione di un binario di deposito.
Se altri lavori sáranno necessari dovranno essero eseguiti a"speso

del Comune.

AGNESI, fa voti che almeno ora, dopo tre anni, i lavori siano

sollecitamente condotti a termine. Sostiene poi la necessità di ulte-

riori lavori per l'arredamento del porto, la spesa dei quali afferma

spettare non al Comune, ma all'Amministrazione ferroviaria.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Agnesi, che coll'on. Marsaglia interroga circa l'opportunitå
di introdurre sulle strade nazionali della provinciadi Portomaurizio

il sistema della cilindratura a vapore.
Come già altra volta ha dichiarato, il Ministero ha afidato lo

studio della questione tecnica ad una Commissione di persone com-

petenti.
AGNESI, raccomanda di adottare sollecite risoluzioni, anche per

evitare il confronto veramente umilianto fra lo stato delle strade

della vicina Francia e quello delle strado nazionali italiane.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-
l'on. Casalini cipca il divieto dell'afIlssione di un manifesto e la

diffusione di ui3 foglio volante llella federazione dei panettieri di

Toriho.
Dichiara che i rappresentanti della federazione furono dal que-

store invitati a sopprimere dal manifesto alcune frasi, che parvoro

poco rispettose verso l'Amministrazione municipale
di Tbrino.

All'invito noil si ottemperò, e si preferl'diffondere quel manifesto
come foglio volante. Ýennero bensi arrestati due individui, che lo

distribuivano, perchè pregiudicati, ma furono presto rilasciati, e la

diffusione del manifesto non fu impedita.
Riconosce però che, per quanto non sia mai da, deplorare la pru-

: denza dell'autorità di pubblica-sicurezzne forse in quel' caso il que-
store fu soverchiamente rigoroso.
Constata, ad ogni modo, che non fu impedita nè l'afRssione del

.mànifesto, nè la diffusione dello stampato.
CASALINI GIULIO prende atto di questa leale dichiarazione del
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sottosegretario Matoi.eulamenta clie il, questore di Torino sia so-
lito impurre soppressioni o variazioni di frasi non incriminabili,
commettende veri e propri arbitri.
LUZ2ATTIy presidento del Consiglio, ministro dell'interno, (segni

di attenzione) rispondo-alla interrogazione dell'on. Mazza, il quale
chiede al Governo « se non creda sia suo stretto compito di inter-
venire nella peeparazione delle .esposizioni di Roma nel 1911, a ciò
abbia a cessato il grave e oramai imminente pericolo dell'insuc-
cesso derivanta dalle incertezze, e dalle crisi che travagliano il Co-
mitato ordinatore; e.se non senta che un taloeventualeinsuccesso,
avrebbe ancho di necessità una deplorevole ripercussione politica,
dato il significato storico orpatriottico della grando manifestazione
nazionale ».

Arverte che il Comitate ordinatofe fu nominato dal sindaco di
Roma; nell'aziono di esso il Governo non ha dunque alcuna diretta
responsibilità. Senonchò nel successo dei festeggiamenti, coi quali si
celehrerk il cinquantesimo anniversario della proclamazione di Roma
capitalard'Italia, ò impegnato l'onore e di Roma e dell'Italia.
Più premessa, il ministro è lieto di diehiarare che l'opera del Co-

mitato merita amplissimar lodo. Contratto in massitna alle esposi-
zioni, (Vivo approvazioni), è particolarmente lieto di constataro che
le opere, che si faranno pel 1911, non avranno, come generalmente
avvien 1 per 16 esposi2ioni, carattere transitorio, ma rimarranno in
gran parte ad utilità e ad ornamento permanente di Roma.
Cita, a engion d'esempio, Fedificio per le Belle arti, quello per la

etnografia, le opero .di restauro di Castel Sant'Angelo, la raccolta
etnologica, la collezione dei gessi romani alle terme di Caracalla.
Accenna pure ai molti ed importanti•Congressi, e in particolare

al Congrcsso per 'a difesa contro la tubercolosi, e al convegno in-
ternazionale per lo leggi relative alle nazionalità ed alla tutela del
lavoro.
Tutto fa dunque sperare che la patriottica o geniale iniziativa
riuscità in onore degno di Roma.
Esorta percio il Parlamento ed il paese ad astenersi dalla sterile

critica, e a tributard, invece,-un meritato plauso a coloro, che hanno
assunto il nobilissimo compito o che lo assolveranno così degna-
mento (Vive approva2ioni).
MAZZA, ó lieto dello rassicuranti dichiarazioni dell'onorevole pre-

sidente del Consiglio, alle quali l'oratore, che ha seguito col più
vivo interesse i lavori pel 1911 à lieto di associarsi, rilovando l'im-
portanza di questo grande atto di modernith, che sarà fatto dalla
capitale d'Italia.
E convinto che il Comitato ordinatore sentirå tutta la responsa-

bilità, che gli incombe, e avrà incitamento a procodere con sempre
maggiore energia dalle parole del presidento del Consiglio (Benis-
simo).
Si approva senza discussiono il disegno di legge:

Maggioro .stanziamento per l'esercizio delle stazioni radiotele-
grafiche coloniali e -Pimpianto di nuove stazioni nella Colonia del
,Benadir.
Discussione di legge : Nomina ad alunni di impiegati straordinari

delle cancelletie e segreterie giudiziarie.
PANSINI, propone un emendamento diretto ad estendere l'appli-

cazione di questo articolo unico.

GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e

culti, lo accetta.
(L'articolo unico o approvato).

Seguito della discussione sul disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero d'agricoltura, industria e commercio
per l'esercizio 1910-911 ».

MONTU, al capitolo 101, ed anche in nome degli onorevoli Boni-
celli, Da Como, Corniani e Longinotti prega l'onorevole ministro a
voler sollecitare le invocate riforme al regolamento per quanto si
riferisco allo caldaio di ghisa per riscaldamento a vapore a bassa
pressione, di cui fu oggetto una interrogazione già presentata dal-
I'oratore.

Nota che una lievissima modificazionè g una più .es,atta ,inter-
pretazione degli articoli 1 e 10 di quel reg01mento bastanq per

soddisfare le giustificate richieste e permetterg J'esplicazione di

una proficua industria in Italia.
CASALINI, prega che a Torino sia applicata esattament,o la legge

relativa alle caldaie a vapore.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, assicura

l'on. blontú che studietà la modificazione al regolamento da lui

suggerita. Ordinerà le necessaric indagini per verificare se eŒ in

quanto si debba provvedere nel senso invocato dall'on. Casalini.
BASLINI rileva la singolare condgio11e dei delegati scoinmerciali

che, nominati per concorso, non possona mai avere una nothina de-

finitiva, e invita il ministro a provvedere alla sorte di questi fun-
zionari che rendono gosì utili servigi.
PATRlZI si unisce alle raccomandazioni o consigèrazioni dell'ono-

revolo Baslini; aggiungendo la preghiera che si cresca slo stiýeildia
ed il numero degli addetti cornmerciali; numero cosi eilguo oggis
da non permettero di destinarne qualcuno in città importantissime -

ad esempio a Londra, a Pietroburgo, a Boston e Buenos Aires.

COLONNA DI CESARÒ si unisce agli onorevoli. Baslini o Patrizi

per rilevara l'importanza della funzione dei delegati commerciali, e

por domandare per essi più razionale ordinamento e meno scarso

stipendio.
RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, conferma

che l'opera degli addetti commerciali ò stata sotto ogni aspetto com-
mendevolo; ed aggiunge che converra, superato il necessario pc-
riodo di esperimento, provvedere ad una migliore sistemazione di
questo importante servizio.
Terrà quindi nel massimo conto lo raccomandazioni che gli sono

state rivolte.
MONTÙ al capitolo 108, ricorda che, dopo votata la legge per la

navigazione interna, bisogna procedere allo studio dei mezzi ditra-

sporto e delle vie di comunicazione. Tutti i paesi piú progrediti ese-
guiscono studi diligentissimi per stabilire la potenzialitå di ogni
luogo onde stabilire quella razionalità aprioristica di classißcazione
delle vie da costruirsi per concretare tetto un preordinato pfano
organico di ferrovie e di vie d'acqua.
Ricorda che, per opera del Ministero di agricoltura, tale incarico

fu aflldato all'mgegnere prof. Bonini del Regio Museo industriale di
Torino ; ma soggiungo che l'incarico fu tolto; o che quanto era

stato fatto non fu potuto nemmeno essere convenientemente rae-

colto in carto economiche definitive ; per modo che all'Esposizione
di Bruxelles non fu potuto inviare questo diligente lavoro del Bo-
nini che presso gli esteri, competenti realmente in fatto di naviga-
zione interna, avrebbe potuto dar prova degli studi seguiti da rioi.

Prega il ministro di riaffidaro quest'incarino all'ing. Bonini' solle-
citando anzi il più prossimo completamento dell'opera da lui in-

trapresa.
RUBINI, crede cha lo studio di un piano organico dellodo fluviali

di comunicazione e delle relative tariffe di trasporto, debba essere

aflkiato alla direzione generale dalle ferrovie.-

RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, dichiara
che esaminera l'importante questione d'accordo col ministro dei la-

vori pubblict
MONTU, al capitolo 113, loda il ministro dello tormo^per lá en-

ficazione dei pesi e misure alle ofilcine dei fabbricanti. In attesa
intanto della legge che concerne le misure elettriche, piegs il'mini-
stro di voler far adesione al Comitato elettrotecnico italiano per la
standardizzazione, così come vi aderirono altri Ministeri ed enti pub-
blici; e raccomanda poi di voler delegare un teonico, un elettro-

tecnico, perchè purtroppo si formano Commissioni numerose þea
argomenti che hanno la massima importanza ed una grandissima
relazione coi più vitali interessi industriali e commerciali, ma ndn
si pensa che i più competenti sono gli ingegneri tecnici.
Per ciò che riguarda le misure elettriche richiama l'atterizione

del ministro sui nuovi metodi di misure industriali ed apparocchi
relativi per sistemi di distribuzione a corrente alternata semplice o
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per sistemi trifasi, jdeati e proposti dal prof. Riccardo Árnò del Po.
litecnico di Milano,
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, terrà

conto delle raccomandazioni dell'on. Montú.
BIGNAMI, al caRitolo 119, domanda al ministro se intenda pre-

sentare sollecitamente un progetto di riforma alla legge sui diritti
di autore e sui brevetti di invenzione, che il progresso dell'indu-
stria e della scienza ha reso del tutto insuffleiente.

Raccopagda che si disciplini la concessione dei brevetti ad una

legíttima dkesgÃel.1àvgronazionale; e che si fiformi il sistema Yi-

gente per la compila'zione dei bo11ettini, onde rispándano più eÀf-
cacemente allo scopo cui debbono servire.
MONTÙ, al capitolo 120, raccoman.da al ministro dí voler fare ese-

guiro frequenti ispezioni nei diversi istittiti ai qualf debbono invi-
RARW ? di, interessarsi nel modo più diretto sull'opera che detti

fum,iongr1,,gano ,compiendo nei loro giri di, ispezione, per ottenere
da essi il inassimo e piil efficace rendimento.
Raccomanda poi che tutti i funzionari di questa categoi•ia sióno

pari al loro altissimo, ufficio anche fisicamente parlando, e che in

RIL nuof0 organico il numero loro sia aumentato (Bene).
RA.INERI, Ininistro di agricoltura, industria e commercio, assicura

l'on. Montà che_terrà 10 sue raccomandazioni nel imassimo conto.
BASLINI, al cap,itplò.122, prega É ministro di volere istituire nel-

la scuola superiore di agricoltura a Milano uit insegnamento spe-
ciale di tecnologia della fermentazione.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, si ti-

serva di esaminare l'opportunità di istituire questa nuova cattedra
di cui non discoposce l'impoganza.

·

DE FELICE GIUFFRIDA, al capitolo 123, richiama l'attenziorie del
ministro sulla necessità di riattivare il funzionamento della scuola

enologica di Catania.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, ricono-

see essere necessario che la scuola di Catania sia prontamente re-
stituita in condizioni normali.
COLONNA bl CESARÒ, rileva la singolarità che i cinque istituti

di insegnamento superiore agrario siano abilitati a rilasciare un

identico diploma, mentre dipendono da due dicasteri diversi, e

hanno insegnamenti assai diversi.
Crede,perció opportuno riordinare quegli Istituti nel senso di spe-

cializzarne gli studi.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva

che la questione di una riforma dell'insegnamento superiore del-

l'agricoltura eccede i limiti di una discussione sopra un capitolo
del bilancio. In ogni.modo studierå volentieri il problema.
DE FELICE-GIUFFRIDA, al capitolo 128, prega il ministro di vedere

se l'istituto agrario di Valsavoja, con le cospicue rendite di cui

dispone, non debba essero ordinato in guisa da meglio rispondere
ai bisogni della provincia di Catania; tenuto conto altresl delle

risultanze di un'inchiesta compiuta da funzionari governativi.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, non

mancherà 'di prendere in esame le condizioni dell'istituto accennato

l'agricoltura, sedo conveniente, o salga a quella altazza,
cui deve o

cui può condurla il valore di chi In dirige o governa (Approva-

zioni).
BELTRAMI, nota che ci sono estese regíoni, dove è impossibile

istituire scuole pratiche di agricoltura; o raccomanda quindi
la crea-

zione di organi sussidiari, che possano impartire, almeno embrio-

nalmente, le nozioni agrarie.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria o comtaercio, riconosce

giuste e fondate le considerazioni dell'on. Alfredo Baecelli, e assi-

cura che provvederà a rimuovere l'inconveniente da luí lamentat
Terrà conto della raccomandazione dell'on. Beltrami.

,SAMOGGIA, al capitolo 133, prega il ministro di migliorare le

congoni del personale subalterno delle scuole superiori di agri-

coltura.

RAINERI, nignistro di agricoltura, industria o commercio, esami-

nera con la maggi
re benevolenza una domanda, che ha certamente

fondamento di giustizi ·

CIACCI, al capitolo 139, rileva l'importanza delle
cattedre ambu-

lanti di agricoltura, e prega ;1
ministro di incoraggiarne e inte-

grarne la benefica azione.

Raccomanda di studiare l'istituziúne di un bollo stataje di.ga-

ranzia sul vino, sull'olio, e sulle acque minerali (Bene).

CORNAGGIA, si unisce all'onorevole Ciacci nel raccomandare i

piú larghi aiuti possibili alle cattedre
ambula'Iti.

CORIS fa uguale ràccomandazione, persuaso ce solamente le cat-

tedre ambulanti possono efilcacemente diffondere fra lo classi po.

polat•i la cogniziotio delle buone pratiche agricole.
RIZZA, prega il ministro di migliorare le condizioni dei titolari

delle cattedre ambulanti.

SAMOGGIA, si associa a questa preghiera; aggiundendo la racco-

mandazione di riordinare l'Istituto delle cattedre ambulanti, e di

creare in Protincia un rappresentante diretto del Ministero di agrf•-
coltura.
RAINERI, ministro d'agricoltura, industría e commercio, riconosce

l'alta importanza delle cattedre ambulanti e i segnalati servizi,
che

rendono al paese, specialmento quando abbiano 11 favore e l'ap-

poggio degli enti locali.
Non ó perciò troppo convinto della opportunità di couvertire

tutte

queste cattedre in istituzioni di Stato.
Afferma pero esser suo intento cho questo bonomerito personalo

abbia uno stipendio adeguato ed una pensione di riposo.
Esaminerà la questione 'del controllo di Stato e dei relativi bolli.,

SAMOGGIA, al capitolo 141, propone un aumento dello stanzia-

mento, allo scopo di sussidiaro più largamente le bibliotecho
circo-

Ianti operaie.
RAINEftI, ministro d'agricoltura, industria o commercio, prenderå.

a cuore la raccomandazione; prega l'on. Samoggia di non insistere

nell'andamento.
SAMOGGIA, non insiste.

Presidenza del presidente MARCORA.

dall'on. De Felice e di provvedere secondo giustizia.
COSENTINI prega il ministro di istituire una scuola pratica di

agricoltura a Benevento dal momento che gli enti locali hanno stan-
siati i fondi poi loro contributi.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, dichiara

che, quando afano adepipinte le prescrizioni della legge per parte
degli enti locali, il Ministero non mancherà al suo dovere.

BACCELLI ALFREDO, richiama l'attenzione del ministro sulla Scuola

pratica di agricoltura di Roma, ridotta, , senza traccia di qualsiasi
industria agraria, a vivera tisica e inefficace, a dieci chilometri da

Roma, in terreno sterile e malsano, in fabbricato indecoroso.

Mentre tanti sforzi si fanno per avviare alla cultura l'Agro ro-

mano, à da .deplorare che la sola luce di arte agraria esistente nella

landa, che circonda la capitale d'Italia, si vada spegnendo. È doyere
del Governo provvedere sollecitamente perchè la scuola abbia dalla

Provincia, il cui capo affida per l'intelligente amore che porta al-

CASOLINI, sul capitolo 141, raccomanda che si venga ad una so-

Juzione relativamente alla promessa nuova scuola di arti e
mestieri

in Calabria.
DE BENEDICTIS, sollecita la istituzione di due scuole normali,

l'una a Teramo, l'altra a Giulianova.

MONTÙ, raccomanda all'onorevole ministro le scuole officine so-

rali, la cui alta importanza industriale ed economica, sovratutto in"

Italia, fu ampiamente dimostrata anche al Congresso di Genova del

1909; chiede che siano aumentati ad esse i sussidi.

Chiedo altresl al Mmistero che voglia dare a tutte questo scuole

precise istruzioni circa il concorso alle esposizioni del 1911, senza

di che le scuole non potranno degnamente prepararsi per quella
mostra.
Raccomanda per ultimo di voler concedere un sussidio alla So-

cietä promotrice delle industrie nazionali di Torino, che sta orga-

nizzando l'invio di operai alla mostra di Bruxelles : non à l'entità
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del concorso, ma soprattutto il valore dell'adesione del Ministero che
riuscirà caro alla Promotrice.
ABOZZI, ricorda le tante volto promessa istituzione della scuola

d'arti e mestieri a Sàssari, e chiede che alle promesse succedano
Anahnente i fatti; raccomanda la istituzione di Borso di studio.
Sollecita pure la fondazione del sugherificio in Tempio.
CIRAOLO, rilevando egli pure la necessità di aumentaro lo stan-

ziamento di questo capitolo, fa voti che l'onorevolo ministro destini
alle scuole d'arti e d'industria la massima parte di tali spese.
Raccomanda in modo particolare la scuola di arte industriale di

Fano, della"quale segnala le molte benemerenze. (Bene).
D'ORIA chiede un riordinamento per legge delle scuole superiori

di commercio, con un aumento anche degli stipendi dei professori.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, desti-

nera il maggior provento che si attende dalla nuova legge sulla cac-
cia a migliorare tutti i servizi del Ministero d'agricoltura e com-

mercio, comprese le scuole superiori di commercio. (Bene).
PADULLI, raccomanda all'attenzione del ministro la utilissima

scuola operaia di Cantù.
TOSCANELLI, lamenta che questo capitolo non sia stato aumen-

tato in conformità delle promesse fatte.
CASCIANI, relatore, rilevando una osservazione dell'on. Montú,

avverte che la spesa per fondazione di nuove scuole à contemplata
dal capitolo successivo; ricorda però che la concessione del sus-
sidio dello Stato ò subordinata al contributo dovuto dagli enti
locali.
In quanto all'aumento dello

,
stanziamento, nota che esso figura

nella parte straordinaria del bilancio.
RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, pren-

dera a cuore le varie raccomandazioni.
BENAGLIO, al capitolo 143, raccomanda le scuole femminili di-

rette a formare delle figlie del popolo buone massaie e buone
madri di famiglia, e fra queste segnala specialmente la scuola di
Bergamo.
BELTRAMI, a proposito di questo capitolo, che comprende anche

l'educazione fisica, lamenta che il Ministero abbia risposto negati-
vamente a richieste di premi per gare sportive.
FERRI GIACOMO, segnala la scuola di arti e mestieri di San Fe-

liee sul Panaro, reclamando per essa un maggior sussidio.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, terrà

conto delle varie raccomandazioni.
RUBINI, al capitolo 152, invoca quelle riforme che alla legge sul

hvoro delle donne e dei fanciulli la esperienza ha riconosciuto or-
mai indispensabili, prolungando la proroga conceduta per quanto
si riferisce all'obbligo scolastico.
BASLINI, nota che l'orario imposto dalla legge, che Vieta il la-

voro notturno, metto i fornai nella impossibilità di fornire pane
sufficientemente cotto agli operai che vanno a lavorare in campa-
gna. Ora ó noto che il pane di granturco d'imperfetta cottura ge-
nera la pellagra.
Richiama su ció l'attenzione del Governo.
CABR1NI, riferendosi alle osservazioni dell'on. Rubini, riconosce

egli pure la necessità di una proroga delle disposizioni della legge
sul lavoro dello donne e dei fanciulli nella parto relativa all'ob-
bligo scolastico : fa voti che la proroga sia breve o che frattanto si
possa meglio armouizzare questa legge con quella dell'istruzione
popolare.
Chiede poi che le ispezioni sui lavori nelle risaie sieno affidato ad

un personale tecnico, volonteroso e indipendente.
RAINERI, minihro di agricoltura industria e commercio, farà og-

getto di stu lio le importanti raccomandazioni fatte dall'on. Rubini
o dall'on. Cabrini.
BELTRAMI, sul capitolo 154, raccomanda che si vigili sull'utile

impiego dei fondi disposti in questo capitolo per la esecuzione del-
I'accordo fra l'Italia e la Francia relativo alla protezione reciproca
degli operai.

Votazione segreta.

CAMERINI, segretario, fa h chiama.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione segreta sui
seguenti disegni di legge :

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
di grazia e giugtizia per l'esercizio finanziario 1909-910.

Favorevoli. . . . . . . . . .
211

Contrari........... 37

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcurii

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministeto dellin-
torno per l'esercizio finanziario 1909-910.

Favorevoli
. . . , . . . . .

206
Contrari .......... 41

(La Camera approva).
Maggiorí assegnazioni per L. 390,000 in alcuni capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1909-910.

Favorevoli
. . . . . . . . . 213

Contrari .......... 33

(La Camera approva).
Maggiori e nuove assegnaziom e diminuzioni di stanziame11to

in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1909-910. '

Favorevoli. . . . . . . . . . 216'
Contrari........... 31

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni per L. 5,524,681.70 ad alcuni capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1909-910.

Favorevoli. . . . . . . . . .
216

Contrari........... 39
(La Camera approva).

Eanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Aguglia -
Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amici Venceslao - Ancona
- Aprile - Artom.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barzilai - Ba;slini - Bát-

telli - Beltrami - Benaglio - Berlingieri - Bettólo - Bettoni
- Bianchi Emilio - Bignami - Bolognese - Bonicelli - Bo-
nomi Ivanoo - Borsarelli - Brunialti - Buccelli - Buonanno -
Buonvino.

Cabrini - Caccialanza - Cactani - Calissano - Calisse - Cal-

laini - Camerini - Campi - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo
- Capece-Minutolo Alfredo - Carcano - Carmine - Casalegno
- Casalini Giulio - Casciani - Cascino - Casolini Antonio -
Cassuto - Cavagnari - Celesia - Celli - Cermenati - Cerulli
- Cesaroni - Chiaradia --- Chiesa Pietro - Chimienti - Chiozzi
- Ciacci Gasparo -. Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciocarone -
Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni
- Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna di Ce-
sarò - Congiu - Coris - Cornaggia - Cosentini- Cottafavi -
Cutrufelli.

Da Como -- D'Ali - Daneo - Dari - De Amicis - De Bene-
dictis - De Bellis - De Felice-Giuffrida - Dell'Acqúa - Del-
l'Arenella - De Nava - De Novellis - De Seta - De Viti De

Marco - Di Bagno - Di Cambiano - Di Marzo - Di Palma -
Di Rovasenda - Di Scalea - D'Oria.
Facta - Faelli - Falletti - Fani -- Fasce - Faustini -

Fazi - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fortunati - Francica-
Nava - Furnari - Fusco Alfonso - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natale - Gallo -- Gattorno - Gazelli -.Gerini - Ginori-
Conti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani -
Graziadei - Greppi - Guarracino.
Incontri - Indri.
Joele.
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Leali - Leone - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Arturo.
Macaggi - Mancini Camillo - Manna - Marangoni - Marcello
- Margaria - Masciantonio - Masi Tullo - Materi - Maury
- Mazza - Medici - Merlani - Mezzanotte - Miari - Modica
- Molina - Montagna - Montauti - Montemartini - Montresor
- Montù - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Mosca

Tommaso - Moschini - Murri.

Negri de Salvi - Niccolini - Nunziante.
Padulli - Pagani-Cesa - Pala - Pansini - Pantano -- Papa-

dopoli - Paratore - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellecchi
- Pellerano - Perron - Pistoia - Podestà - Pozzato - Pozzi
omenico - Prampolini.
Raineri - Rasponi - Rastelli - Rattone - Rava - Ricci Paolo
- Riccio Vincenzo - Richard -- Ridola - Rienzi - Rizza - Ro-

manin-Jacur - Rossi Eugenio - Rossi Luigi - Rota Francesco -
Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Santoliquido -

Saporito - Scaglione - Scalori - Scano - Scellingo - Schanzer
- Scorciarini-Coppola - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino
- Soulier - Speranza - Spirito Beniamino - Squitti - Stoppato
- Suardi. *

Talamo - Tedesco - Teso - Testasecca - Tinozzi - Torlonia
L Toscanelli - Toscano - Trapanese - Treves - Turbiglio.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio
- Valvassori-Peroni - Ventura - Venzi - Viazzi - Vicini.

Zaccagnino.
Sono in congedo:

Bertolini - Bizzozero.

Caputi - Ciccotti.
Danieli.
Ellero.

Finocchiaro-Aprile - Frugoni.
Larizza - Loero.

Meda - Messediglia - Maraini Emilio.
Paparo.
Rondani.
Tamborino.

Sono ammalati :

Gattia - Cicarelli.
Dal Verme.
Mirabelli.
Paniè.
Tovini.

Assenti per ufßcio pubblico :

Manfredi Manfredo - Martini.

Presentazione di relazioni.

BORSARELLI, presenta due relazioni intorno a disegni di legge
per maggiori assegnazioni sul bilancio. degli affari esteri.
GINORI-CONTI, presenta la relazione sulla proposta di logge :

Tombola a favore degli ospedali di Cecina e Piombino.

CAO-PINNA, presenta la relazione sul disegno di legge: Prov-
vedimento a tavore delle Provincie invase dalle cavallette.

ABIGNENTE, presenta la relazione sul bilancio di previsíone del

Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-911.

FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge : Aumento del

limite massimo delle annualità per le pensioni di autorità al per-
sonale dipendente dai Ministeri del tesoro e degli affari osteri per
l'esercizio finanziario 1909-910.

STOPPATO, presenta la relazione sul disegno di legge : Assegna-
ziono straordinaria di L. 1,000,000 per l'acquisto del palazzo in co-

struzione per l'Esposizione internazionale di Belle arti nel 1911 in

Roma.
DEL BALZO, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge :

Assegnazione straordinaria di 100 mila lire in aggiunta alle

spese effettivo consolidate del bilancio della marina per l'eserci-

zio 1909-910 ;

Maggiori assegnazioni per L. 2,861,200 e diminuzioni di stanzia-

mento per 2,261,200 di lire in alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina por l'esercizio finan-

ziario 1909-910.

CALLAINI, presenta la relazione sul disegno di legge: Tombola
a beneficio dell'ospedale di San Lorenzo in Colle Val d'Elsa.
DI SALUZZO, presenta la relazione al disegno di legge: Sulla

ferma biennale.

Interrogazioni.
CAMERINI, segretario, ne dà lettura:
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se finalmente sia ultimato il progetto tecnico dei

lavori occorrenti per la sistemazione e l'ampliamento della stazione

ferroviaria di Campobasso, e quando possa mettersi mano a tali la-

vori reclamati da urgenti necessità.
< Cannavina, >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere se e fino a qual punto il contegno
della pubblica sicurezza abbia contribuito a determinare .gli incre-
sciosi fatti testò avvenuti a Noto, in occasione della commemora-

zione del cinquantenario della rivendicazione siciliana.
< Modica ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici, d'agricoltura, industria e commercio e della marina per 84-

pero le ragioni per le quali l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato abbia ritenuto necessario impedire lo spedizioni del pesce fre-
sco coi treni diretti ed accelerati nelle stazioni lungo la costa Adria-

tica, contrariamente a quanto era logicamento praticato dalla

costruzione delle ferrovio a oggi, senza alcun comprovato inconve-
niente, per il normale e regolaro esercizio ferroviario, e dando

colpo mortale all'industria della pesca in Adriatico che occupa tanto

numerosa e benemerita classo di lavoratori.
< Valeii »,

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia, per sapere, di fronto alle agitazioni nato circa l'applicazione
della legge 14 luglio 1907, n. 511, se non creda doveroso pubblicare,
perchó so no renda conto Parlamento e Paese, i criteri giuridico-
amministrativi confortati dalle statisticho giudiziarie, di vastitå di
territorio e popolazione, di distanza, di disagiata viabilità, ecc., per
cui furono o no ripristinato, concesse o negato dovo mai furono,
sezioni di protura in genore, ed in particolare perchè fu negata la
sezione di pretura a Filottrano (Ancona) già sede di protura.

« Valeri ».

« 11 sottoscritto chiedo d'intorrogare il ministro degli affari esteri

per sapere so sia voro che la Turchia abbia imposto alle Potenze

protettrici - e queste abbiano acconsentito - di ordinare che siano

ammessi nell'assemblea dei deputati crotesi, quei mussulmani che
rifiutano di prostare, come in passato, il giuramento nazionale.

< Galli ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici por sapero se non creda conveniente disporre una semplifica-
zione nelle praticho per l'emissione dei biglietti di viagg.io a tariffa
ridotta, che sono spesso causa d'ingombro o di ritardo negli uflici
delle stazioni ferroviarie.

« Mezzanotte ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il ministro della guerra por

sapere se egli, in base alle proposto della Commissione d'inchicsta
ed al nuovo progetto di ordinamento dell'esercito e dei servizi di-

pendenti, intenda provvedere ad un'equa e pronta sistemazione dei,

corpo dei ragionieri geometri del Genio militare.
« Montù, Libertini G., Di Palma ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sull'azione violenta della pubblica sicurezza a

Noto, in occasione della commemorazione della rivoluzione siciliana.
« De Felice-Giuffrida ».
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LUZZATTI, presidente del Consiglio, Ininistro dell'interno, prega
Pon. RichM' di kinunziate allá sua intéžrogazione circa la tutela
dei nostri in eressi economici di fronte ai nuovi provvedimenti le-
gislativi in Francia, assicurando lui e la Camera che il Governo si
rende conto della importanza della questione, e che le trattative
fra i due Governi procedono con la massima cordialità.
RICHARD, prende atto delle rassicurantidichiarazionidelGoverno

e rinunzia álla interrogazione.
La seduta termina alle 19.15.

DI.A.EIO ESTERO

l'Uganda. Il confino dell'Uganda seguira una linea diritta dal St-

binio alla sommità del Ngabria e raggiungerk L' lago Edoardo sino

all'Ifasa; rimonterà di poi il fiume Lubiliha insino alle sorgenti ed

arriverà sino al picco Margherita tagliando in mezzo 11Routenzoti,

di ui l'altra parte apparterrà al Belgio, e dirigendosi finalmente al
lago Alberto per il corso del Lauria e del (Semliki.
Le riva del Semliki resta pertanto acquisita al Belgio.
Malgrado le concessioni che questo Stato ha dovuto fare alla Ger-

mania e all'Inghilterra, si ritiene a Bruxelles che al postutto il

Belgio abbia raggiunto i suoi desiderî tanto più ëe si considera che

ha chiesto dieci per ottenere cinque e che sul principio i negoz!att
si mettevano molto male per l'esuberanti pretese della Germania.

Mentre le pötenze protettrici dell'autonomia di Creta
hanno reso, giustizia alle domande della Turchia, per-chè batafe appunto sullo norme dell'autonomia conve-
nuta per Creta, i deputati cristiani creteëi continuano
la lotta, parlamentare patriottica filellenica. Ma anche
le dimostraziont patriottiche possono, talvolta, riuscire
inopporttina; come avviene in questi giorni per la Gre-
cia, la quale esce, or ora, dalla sua più grave crisimterna e sta attuando il piano di riforme concordato
colla lef*;a militade.
Il Governo greco non può, in questo momento, sob-

barcarsi Al peso di questioni di politica estera che pos-
sono forliire argomento alla Turchia per riaprire l'an-tica vertenta chiusa per l'intervento di quattro grandi
potenze europee. Però, l'agitazione dei deputati can-
diotti ò giudicata, per lo meno, intempestiva.
Ecco i telegranimi che si riferiscono a quella situa-

2ione:

Costantinopoli, 19. - Secondo il ßabah la Porta ha rimesso ieri
agli ambasciatori delle potenze protettrici un nuovo memoriale, col
quale richiama l'attenzione delle potenze sul giuramento prestato
Aal nuovo Governo cretese a nome di Ito Giorgio.
Costantinopoli, 19. - Gli ambasciatori delle quattro potenze pro-

tettrici dell'Isola di Creta hanno consegnato la loro risposta alla
circolare della Porta del 13 corrente.
La risposta accoglie le vedute della Porta relativamente allo statu

quo nell'isola di Creta e dichiara di considerare come nullo e non

avvenuto il giuramento di fedeltà al Re di Grecia, prestato dai de-
putati dell'assemblea cretese.

* *

Un fatto molto importante per la Bosnia dopo la sua
annessione all'Austria-Ungheria si è ieri verificato con
le prime elezioni politiche. Ne informa il saguente te-
logramma da Serajevo, 19:
Ieri nei Comuni rurali hanno avuto luogo le elezioni per la Dicta.
Sono stati eletti 17 membri dell'organizzazione serba nazionale,

9 dell'organizzazione musulmana nazionale e 7 cattolici.

* *

Una vecchia questione di confini tra l'Inghilterra, la
Germania e il Belgio, dei rispettivi loro possedimenti
in Africa, è stata regolata da una Commissione arbi-
trale. Ne informa il Temps con queste parole:
Finalmente à stato firmato il trattato per l'accordo anglo-germa-

nico-belga stipulato tra quelle potenze per la dehmitazione dolla
frontiera orientale del Congo-belga. Questo Stato, alla stregua del
trattato, ha finito per ottenere quello che chiedeva. Il fiume Roussizi
segnerà il confine fra il Congo-belga e l'Africa orientale germanica
e di poi il confine attraverserà il capo Kiwon dietro l' isola Kwid-
gwi che resta al Belgio, passerà per l'est di Gorna e raggiungerà la
sommith del Sabinio, punto di partenza del confine tra il Congo e

* *

Intorno alla questione dei nuovo prestito da assu-

mersi dalla Persia, pubblicammo a suo tempo 1 com-

menti della stampa estera sull'antagonismo sorto tra
la Germania da una parte e l'Inghilterra e la Russia
dall'altra, le quali due ultime accaalpavano in certo

qual modo un diritto di prelazione p,9r fatto del pre-
cedente prestito da esse concesso e per 11 mantem-

mento delle garanzie relative, pericolanu m caso che

la Persia assumesse un nuovo prestito. .

La questione è ritornata sul tappeto, ed in merito 11

No 'oje Wremia di Pietroburgo scrive :

Malgrado la dichiarazione del cancelliere, che la Germanîa non

ha che interessi economici in Persia, abbiamo dovuto constatare ri-

petutamente il contrario. La Banca germanica ha offerto alla Persia

un prestito a gravissime condizioni e alcuni finanzieri f,edeschi

hanno chiesto la concessione per l'allacciamento della íerrovia di

Bagdad alla rete persiana; la ragione principale di queste offekte e

domande non era alcun'altra che quella di ottenere la possibilità
di immischiarsi nelle questioni interne della Persia; come pure O

perseguiva lo stesso scopo con la domanda di una concessione per'
la navigazione sul lago di Urmia, in vicinanza della frontiera rusER.

La stampa germanica ha dichiarato più volte che giÍ allarmi del
Novoie Vremja erano dovuti all'antigermanismo di questo giornale,
mentre la notizia della Vossische Zeitung, pretesamente pervenuta
da Vienna, dimostra ancora una volta quanto fondate erano i.e pre-

occupazioni del Novoie Vremja. La notizia della Vossische ZeitWP

contiene pero delle inesattezze. La Russia e l'Inghilterra non hanno
mai dichiarato che la Persia non può assumere prestiti che sotto if
Joro controllo.
Non si trattava che delle condizioni per le anticipazioni da parte

della Russia e dell'Inghilterra, le quali nonmisconoscono alla Persia
il diritto di assumere prestiti dove meglio le talenta.
Le due potenze hanno pero l'assoluto diritto di esigere che le en-

trate della Persia, costituenti la garanzia per i suoi precedenti im-
pegni, non debbano anche servire a garanzia di un nuovo pro-
stito.

La convenzione anglo-russa sulle questioni asiatiche ò basata sul

prmeipio della porta aperta, con I'equiparazione del commercío di

tutti gli Stati, quindi anche di quelli della triplice. Qui però non

si tratta di un'attività commerciale o economica, ma bensl ýolitico-
finanziaria, da parte di una potenza della triplice.

Il cinquantenario dell'epopea dei Mille

A Palermo ieri doveva essere inaugurata nelle sale del Museo na-

zionale la Mostra di ricordi storici del 1860, promossa dal Comitato
cittadino; ma, per cause impreviste, fu rinviata l'inaugurazione ado-
memca.

Ecco intanto qualche cenuo descrittivo di detta interessante, pre-
ziosa Mostra:

Entrando, a destra, il telone dell'antico teatro Garibaldi, opera del
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Bagnasco, trasporta il visitatore nel periodo epico della rivoluziono
e le litografie, appeso lungo la, scala, presentano alcuni di queiper-
sonaggi, dei quali poi si troveranno preziosi ricordi nella Mostra.
Nel grande salone d'ingrerso troneggia il busto del duce dei

Mille.
Dalla famiglia Albanese sono stati esposti molteplici ricordi del

generale Geribaldi posseduti dal dott. Enrico, ciob: due paia di cal-
zoni, due camicie rosse, una indossata dal Garibaldi ad Apromonte,
l'apparecchio di sospensione del piede del generale ferito, scheggie
ossee strappato dalla ferita di Garibaldi, le gruccio, capelli e barba
del generale accompagnati da una lettera autografa, un pugnale ed
altri oggetti di minore importanza.
Ai lati, in un armadio si trovano le uniformi dei colonnelli

La Porta e Cacioppo, dei fratelli Lomonaco, e, in una vetrina, la
gloriosa bpadiera, cucita dalla signora Marianna Pisani in Beltra-
mi che, portata da Ferdinando Civallero a Gibilrossa, rientrò il 27
maggio in Palermo, vessillo glorioso della squadra di Falsomiele.
,In un'altra vetrina è il pugnale donato da Giuseppe Garibaldi al

Mercantia.i poeta dell'inno, e, vicino alle bombe alla Orsini e alla
stamperia clandestina di Pietro Messineo, esposta dalMuseo, si tro-
Vano numerosi ricordi del generale Del Bosco, il forte avversario di
Garibaldi.
In un cortiloio a destra del salone vi sono una collezione di

proclami rivoluzionari e di decreti della dittatura e prodittatura
dal 1ß51 alla resa della cittadella di Messina, ed una serie di mano-
scritti, alcuni dei quali importantissimi.
A sinistra vi sono quattro piccole sale.

Nella la, dei precursori di Garibaldi, si trovano rari ricordi di
Rosolino P.ilo, il vestito di Francesco Riso, capo del mov'imento del
4 aprile 1860, indossato in quel giorno memorabile, un autografo
scritto daUo stesso Francesco Riso il 10 aprile 1860 all' ospedale di
San Saverio ove trovavasi forito.

Ma quel che piú commuove i visitatori è una lettera, di Gaetano
Calandra, una dello tredici vittime, scritta alla sorella Maria poco
prima di essere fucilato.
Nella 2a e 3a %ala vi sono disegni di fortificazioni, starope varie,

giornali e ricordi di diverse famiglie ed individui. e nella 4a final-

mente una collezione di ritratti di patriotti e di memor3.e gari-
baldine.
In fondo a queste sale ed al corridoio trovasi la tala räservata ai

Millo, nella quale, coronati da grandi fotografie che ripre ducono i
diversi campi di battaglia di Garibaldi in Sicilia e luoghi celebri
stanno tutd i ritratti dei militi gloriosi tolti dagli albums del mu-
nicipio di Pa3ermo e del Ministero dell'istruzione pubblica.
In un salone grande al 2° piano del Museo stanno per essere espo-

ste anche le me.morie de11e rivoluzioni del 1820 e 1848 poa sedute
dal Museo, numeipse lettere autografe del generale Garin aldi e
delle interessantissil.ne collezioni fotografiche.
Queste mostre, per incarico della sezione storica del Com. itato

de11e feste commemorative e della direzione del Museo, sono s tate
coli amore racaolte e ordinate dal dottor Emanuele Salinas.

gg Ecco 11 testo dell'epigrafe dettata da G. C. Abba per la lapi de
cita sarå inaugurata il 27 sul ponta dell'Ammiraglio:
Spirito e aguardo di stratega - Poesia di secoli e di nomi -.- A

ingppe Garibaldi - Additarono dall'alta Gibilrossa - Qtuesto

ponte - Cai egli creb gloria - Nell'alba del XXVII maggio 1800-
Passandolo coi siculi e i Mille vincitore - A cercare l'Italia, nel
cuore di Palermo.

**4 La b¾oietà italo-franoese di Roma, con alto pensiero di rico-
noscenza e ¶ fratellanza latina ha deciso di erigere un ricordo

marmoteo a Aolo De Flotte - il valoroso comandante del drapp,911o
francese Ahe presa parte alla spedizione dei Mille, e che cahde in
na combattimerrto ,sulla costa calabra nel 1860.

All'uopo i soci dell'Italo-francese sono convocati in asseFablea per
le ore 18 di domagi, sabato 21 corrente, nei locali coo'eessi dalla
Deputazioneprovinciale.

1\TOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno ricevuto ieri
il Consiglio direttivo della Croce Rossa italiana, rap-
presentato dagli on. sen. Taverna e Cadolini e dai si-
gnori Della Somaglia, Lupacchioli, Stringher, Postemp-
ski, Balestra, Lutrario e Astuto.
Alle LL. MM. Venne offerta la medaglia commemo-

rativa che la Croce Rossa ha istituita per tutti quelli
tra i suoi componenti che presero parte all'opera di
soccorso alle vittime del terremoto di Calabria e Si-
cilia.
Le LL. MM. gradirono assai le medaglie e vollero

quindi essere informate dell'andamento della beneme-
rita Associazione.
In questa occasione è stata pure preseritata alle

LL. MM. la relazione del Sottocomitato di Palermo in-
torno all'andamento della campagna antimalarica che
la Croce Rossa fece nello scorso anno in Sicilia, e le
LL. MM., dimostrando grandissimo interessamento per
quest'opera umanitaria, vollero averne minuti rag-
guagli.

S. M. la Regina Margherita, sempre sollecita per il
bene, ha fatto pervenire al prof. Federico Di Donato,
presidente del Comitato per le colonie estive degli alunni
poveri delle scuale comunali, l'offerta cospicua di L. 2000
a beneficio delle colonie stesse.

S. A. R. il duca d'Aosta partì ieri me.ttina da Lon-
dra e si recò a visitare i figli nel collegio di Reigate.
Nel pomeriggio fece ritorno a Londra e scambiò le visite
coi Sovrani ed i principi Reali presenti a Londra.
Ieri sera S. A. R. venne invitata da S. ÊI. il Re

Giorgio ad un pranzo di famiglia.

R. Accademia dei Lineel. -- Domenica, allo 15, la classodi scienze morali, storiche e filologicho terrà seduta nella residenzadell'Accademia.
II corso del flori a VIIIa Umbertu. -- S, M. la ReginaMadre ha messo a disposizione dell'Associazicue del movimento deiforestieri una ricca coppa d'onoro in argento, riproduzione dall'an-tico, che sarà assegnata alla carrozza od aute,mobile pid artistica-mente addobbata, che prenderà parte al cor'ao di. nori indetto pergiovedl venturo a Villa Umberto in onore f .ella Missione turca.Saranno pure assegnati altri ricchi prer.ii, stendardi d'onore di.pinti a mano e grandi medaglio d'oro e d'argento.La gara sara divisa in tre concorsi ? .istinti, dei quali si ò pubbli-cato il programma.
La Missione ottonaana in 7 atalia. -- Continuano le visitedegli ospiti ottomani a Torino. Ier'

. mattina circa 70 membri dellaMissione si recarono con treno sipeciale a Superga, dove visitaronola basilica e le tombe realis R'a lati da mons. Brielli.Nel centro della grande cr.jpf aa, dove è la tomba di Re Carlo Al-berto, Mahmud Djehlaleddi D, T >rofessore di diritto civile, presidentedel tribunale civile di Sadon1< oe sacerdote, recitó in francese unaspeciale orazione, che I com' ponenti la Missione ottomanar ripeterono,producendo una vivi;¾ commozione in quanti erano presenti.
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Dopo avere ammirato il panorama, non godibile che in parte, a
causa della nebbia o delle nubi che coprivano lo sfondo delle Alpi,
i gitanti rientrarono in Torino.
Alle 12 ebbe luogo, al ristoranto del Parco del Valentino, una co-

lazione, che il presidente della Camera di commercio, comm. Bocca,
oferse alla Missione ottomana.

Pritna che cominciasse la colazione, il capo della Missione, Nessib
bey, si alzo in piedi ed invità i commensali a recarsi tutti, dopo
finita la colazione, dinanzi al monumento ai caduti in Crimea, per
deporvi una corona e recitare dal sacerdote della Missione una ap-

posita preghiera.
Alla tavola d'onore avevano preso posto il comm. Bocca, presi-

dente della Camera di commercio, Nessib bey, capo della Missione

civile, il.sindaco on. senatore Rossi, il rappresentante del prefetto
e varic altre autorità.
Allo champagne vennero pronunciati brindisi dal presidento della

Camera di commercio, dal consolo turco, da Nessib bey e da altri.

Alle ore 15.30, uscendo dal banchetto, la Missione porto una co-

rona métallica al monumento dei caduti di Crimea, colla scritta :

< I Giovani turchi agli eroi di Crimea, 19 maggio 1910 ».

Parlarono il presidente della Missione Nessib bey, Albertini a
nome del,municipio di Torino, riseuotendo entrambi unammi e ca-
lorosi applausi.
Pòi il sacerdote della Missione e presidente del tribunale civile,

Mahmoud Djellaleddin, recitò una preghiera in suiTragio dei caduti
di Grimea, dopo di che i membri della Missione stilarono dinanzi al
monumento e abbracciarono e baciarono parecchi superstiti della

guerra di Crimea che erano pure cola radunati.

Nella giornata continuarono le visite. Parte della Missione si recò
a visitare l'ospedale, le carceri, gli uffici governativi; un'altra parte
andò a visitare i lavori della futura Esposizione internazionale gui-
data dal direttore dei lavori, ing. Molli, che diede loro ampie spie-
gaziom.
La visita duro fino alle 18.

Alle 19 all'Hôtel d'Angleterre ebbe luogo un banchetto di 200 co-
perti in onore della Missione.
Tutte le autorità, il sindaco senatore Rossi, il prefetto comm. Vit-

torelli, gli assessori, i consiglieri comunali e l'on. senatore Bozzolo

vi prescro parte.
Al dessert il sindaco Nessib bey, il comm. Bocca ed altripronun-

ziareno applauditi brindisi inneggiando alla fratellanza e all'amicizia

fra le due nazioni, a Torino e al Piemonte che mandò i suoi soldati

in Crimea a combattero per la libertà della Turchia.

Termihato il banchetto, in vetture di gala del Municipio, tutta la

Missio'ne si recò alla Camera di commercio ove ebbe luogo un con-
certo seguito da un sontuoso rinfresco.

Il 26 corrente, la Missione verrà a Roma.

Il 27, in loro onore il sindaco dara un ricevimento in Campidoglio
e la Camera di commercio un banchetto.

Il 28, la comitiva si recherà a Terni per visitare le acciaierie.

II Congresso internazionale della stampa. --- A Pola,
ieri, a bordo del vapore Thalia,, ha avuto luogo l'inaugurazione del

XIX Congresso internazionale della stampa sotto la presidenza di

Singer.
Il governatore principe Hohenlohe ha dato il benvenuto ai con-

gressisti a nome del Governo.
Concorso artistico. - La lt. Accademia ed Istituti di Belle

arti di Venezia hanno aperto un concorso per il modello di una me-

daglia commemorativa della riedificazione del campanile di San

Narco.
11 concorso o a premi per un modello - verso e reeto - di me-

daglia commemorativa.
A tale concorso possono prendero parte gli studenti di ultimo

anno del corso speciale di scultura, e quelli licenziati nei due pre-
cedenti anni del corso stesso di tutte le RR. Accademie ed Istituti

di Belle arti del Regno, nonehe gli studenti dell'Istituto superiore
dell'arte della medaglia di Itoina e quelli licenziati nei due prece-

denti anni.

Per altre informazioni coloro che intendono concorrere possono
rivolgersi ai sunnominati Istituti promotori del concorso.
Fenomeni meteorologiel'. - L'OsservatorÏo di Mondello (Li-

vorno) comunica che gli apparati magnetici hanno segnalatd alle
ore 3 52' 2" una significante perturbazione che l'Osservatorio ri-
tiene dovuta al contatto della cometa di Halley coll'atmosfera del-
la terra.

I danni del ihoco. - Iermattina, ò scoppiato un gravissimo
incendio nello stabilimento Gutterman a Perosa Argentina, provin-
cia di Torino. E rimasto distrutto il grande magazzino dei cascami
di seta.
Durante l'opera di estinzione tre operai sono periti per asfissia.
I danni sono gravi. Sul posto si è recato il sottoprefetto di Pi-

nerolo.

1%otizie agraric. - Il riepilogo delle notizie agrario dolla
prima decade di maggio reca :

< La decade fu piovosa in Italia ad eccezione delle provincie di
Bari e Foggia, delle coste orientali della Sicilia e della Sardegna. Vi
fu inoltre un sensibile abbassamento di temperatura. Questemondi-
zioni meteoriche non furono vantaggiose alle campagne, che in gran
parte bisognavano di tempo bello e asciutto. La soverchia umidità

nocque ai frumenti sul versante Adriatico settentrionale e centrale;
il treddo e qualche brina danneggiarono in taluno parti la vite e

gli alberi da frutta.
« Il granoturco vegeta in modo soddisfacente, o in qualche luogo

si attende alla sua zappatura. Circa i primi tagli dei foraggi per-
vengono in generale buone notizie.

< I bachi da seta sono intorno alla prima muta. Peró il cattivo
tempo fa temere per il buon esito della campagna bacologica ».
Hovimento commeretale. - Il 13 corrente, furono cari-

cati a Genova 1288 carri, di cui 485 di carbone pel commercio e 171
per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 452, di cui'77 di gar-
bone pel commercio e 74 per l'Amministrazione ferroviaria; a Sa-
vona 420, di cui 270 di carbóne pel commercio e 66 per l'Ammi-
nistrazione ferroviaria; a Livorno 171, di cui 16 di carbone pel com-
mercio e 71 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 118, di
cui 68 di carbone pel commercio e 28 per l'Amministrazione ferro-
v1aria.

Marina militare. - Ieri è giunta a Brindisi la prima divi-
sione della squadra del Mediterraneo, al comando dell'ammiraglio
.)c Orestis e composto delle RR. navi Benedetto Brin, Regina Mar-
Ui< c st, Napoli ed Agordat e di una squadriglia di torpediniere.
A La R. nave Regina Elena è giunta a Metelino. - L'Iride è

partita da Tinos ed à giunta a Naxos il 18.
Marina mercantile. --- Da Bombay è partito per Singapore

l'Ischia, della N. G. I., e da Alessandria ha proseguito per l'Italia
il Birmania, della stessa Società. - È giunto a Rio Janeiro l'Um-
bria, pure della N. G. I. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ha pro-
seguito da Las Palmas per Buenos Aires. - Il Tommaso di Sa-
voja, del Lloyd sabaudo, o partito da Buenos Aires per l'Europa.

ESTERO.
Una Esposizione galleggiante inglese in Levante.
- Le Camere di commercio inglesi in Turchia hanno presa l'inizia-
tiva di organizzare una Fsposiziono galleggiante di prodotti inglesi.
Un piroscafo ampio o moderno verrebbe noleggiato per un periodo
di quattro mesi ed a bordo di esso verrebbe disposto una completa
Esposizione di prodotti inglesi d'ogni genere, dagli aghi alle mag-
giori macchine, dai filati o dai tessuti di cotono al carbon fossile ed
alle artiglierie.
Il piroscalo visiterebbe ad uno ad uno tutti i porti commerciali

della costa marittima ottomana, in Europa ed in Asia, per attivare
il commercio britannico in quelle regioni. L'Esposizione galleggiante
visiterebbe anche i porti dell'Egitto e della Grecia. La Camera di

commercio britannica di Smirne afïerma che una Esposizione di que-
sto genere ben organizzata, con criterî pratici e commerciali, po-
trebbe produrre un aumento nelle esportazioni britanniche, inOriente
di circa tre milioni di liro sterline por anno. Questa è la seconda

Esposizione galleggiante che visita il Levante, la prima essendo stata
quella organizzata dal commercio russo.
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LONDRA, 19. - Secondo il programma uficiale per la cerimonia
di domani, il feretro sara trasportato alle 9.45 del mattino sopra un
affusto tirato da otto cavalli. La corona, lo scettro e gli altri em-
blemi della regalità saranno disposti sopra un cuscino.
Alla testa del corteo procederanno in lunga fila gru'ppi di ufficiali

di terra o di mare, le delegazioni degli eserciti e delle flotte estere, poi
il feretro. Seguiranno il cavallo da guerra del Re condotto a mano,

e .lo, stendar,do reale.
Immediátamente dopo cavalcheranno il Re Giorgio V con a destra

l'Imperatore Guglielmo e a sinistra il duca di Connaught.
Essi precederanno gli altri Sovrani e principi che cavalcheranno

a tre p tre e che saranno seguiti dalle sei vetture riservate alla

sqig1 reaje, dalle vetture dei principi e delegati cinesi, da quella
þL þosevelt, _da quella di Pichon e degli inviati persiani e dalle altre
vetturþ occupate dall'alto personale dolla Corte.
UA distiedamento di polizia chiuderà il corteo.

All'arripp.a Windsor si formerà un corteo analogo, ma l'affusto

garå traicinato da marinai e la Regina e le principesse non pren-
doranno parte al corteo.
Dopo la bárimonia alla cappella di SanGiorgio i personaggi e tutti
ppreseggti, esteri saranno presentati al Re.
IENNA, 19. - Durante la seduta della Commissione per la intro-

duzione di'nuove imposte, Renner, socialista democratico, ricordando
•le-notizio pubblicato dat giornali a proposito dei gravi bisogni della
pagina e del prðgetto di costruzione di dreadnoughts, ha proposto
dlysosýendere le 'seduto della Commissione finchè il Governo non

abbiayato autentiche informazioni sui bisogni della marina.
Il ministro _delle finanze, Bilinski, si opposto a tale proposta.

pgli ha affermai che nè lui nè il Governosaustriacosanno.ufficial-
niente nuÌlg èirèa la costruzione dei dreadnoughts. Tali . navi non

sono costruito per conto dello Stato; nel bilancio austriaco non è

stata itanziata dessuna somma per esse.

11 Govein6 non nasconde nulla. Per quel che riguarda le richieste

della Amiginistrazione dell'esercito e della marina, di cui il Governo
ha avuto conoscenza solo da poco nella riunione dei ministri co-

muni a Budaliest, avranno luogo negoziati
'

tra i Governi austriaco

e ungherese. Le decisioni che si prenderanno saranno comunicate

alle d legÑziopi del 1911, perché deliberino in proposito.
La ihozione R¢nner ò stata respinta con 16 voti. contro 11.

LONDRA, 10. - L'Imperatore Guglielmö à giunto alla stazione di

Victoria ed ò stato salutato dal Re Giorgio, dai duchi di Cornovaglia
e di Connaught, da parecchi altri personaggi principeschi e membri
del corpo diplomatico.
L'Imperatore si è recato al palazzo di Buckingham.
LONDRA, 19. - Oggi 6 l'ultimo giorno dell'esposizioao pubblica

dèlla taliga del Re Edoardo.
Stàigane, Inalgrado un uragano con proggia torrenziale, numeroso

pubblico aptendeva pazientemente l'apertura delle porte di West-
mhîster Hall, oy.e dallo sei in poi si ripetetto lo sphttacolo di ieri.

(;tualmente il tempo si à fatto abbastanza buono, ma il cielo ri-

mane coperto.
CALAIS,' 19. - Sono arrivati all'una con lo stesso treno il Re

di Bulgaria e.1'arciduca ereditario d'Austria-Ungheria. Si sono su-

þito itabarcati il primo sul vapore speciale ed il secondo sul vapore

galais.
NEW YORK, 19. - Un dispaccio dall'Avana segnala che una

eãplosione ò avvenuta alla caserma della guardia rurale a Pinar

del Rio. Un centinaio di soldati sarebbero rimasti uccisi ed una cin-

quanÙna di feriti.
BUENOS AIRES, 19. - Il banchetto che il presidento della Re-

pubblica doveva offrire ieri in onore dell'infante Isabella è stato

rinviato a caysa della morte del presidente del Senato.

LONDRA, 19. - L'Imperatore Guglielmo ð sbarcato a Port Victo-
ria ed 6 partito con trõno specialo per Londra.
LONDRA, 19. - L'Imperatoro Guglielmo, accompagnato dal Re

Giorgio o dai Re Alberto del Belgio, si ò recato, poco dopo il suo
arrivo a Westminster Hall, in vettura chiusa a visitare la salma
del Re Edoardo.
I Sovrani sono stati ricevuti dal duca di Carrington, dal duca di

Norfolk e dal ministro Harcourt.

Durante la loro visita è stata sospesa le sfilata del pubblico.
I Sovrani hanno attraversato la folla in mezzo ad un rispettoso

silenzio. Essi si sono fermati 15 minuti a Westminster Hall.
L'Imperatore Guglielmo ha deposto sul catafalco una grande

corona di flori.

L'Imperatore si ó inginocchiato insieme col Ro Giorgio dinanzi
alla salma ed ha pregato per alcuni istanti; quindi si è alzato ed
ha stretto cordialmente la mano al Re Giorgio.
L'Imperatore aveva l'aspetto assai commosso.
LONDRA, 19. - Fra mezzogiorno ed un'ora la folla che stazio-

nava dinanzi a Westminster Hall era enorme e formava una im-

mensa colonna di 10 a 12 persono per fila.
L'affluenza di oggi ha sorpassato di gran lunga quella di ieri.
LONDRA, 19. - La coda della folla che aspettava di sfilato di-

nanzi la salma del Re Edoardo, si stendeva da Westminstor Hall
fino a parecchie centinaia di metri ad est del ponte di Chelsea.
Numerosi venditori ambulanti continuano a vendere acqua, gaz-

zose ed altre bibite.

Le edizioni dei giornali vanno rapidamente a ruba.
Il numero delle persone che stilano dínanzi al feretro del Re

Edoardo è di 10,000 all'ora.

Dopo le 5 di sera il cielo ha cominciato a farsi buio e la stan-

chezza, il timore della pioggia o la prospettiva di una fermata. gee
parecchie altre ore hanno indotto numerose altre persone a rítor-
nare a casa, ciò che ha ridotto a 7 km. la lunghezza della coda
della folla.

Le ambulanze ed i posti di soccorso continuano a prestare lo loro
cure alle persone che vengono colpite da indisposizioni o da sveni-
menti durante la lunga attesa in piedi.
L'AJA, 19. - Seconda Camera. - Si intraprende la discussione

della mozione del deputato socialista Troelstra che tende a nomi-
Wre una Commissione d'inchiesta sulla condotta dell'ex presidente
del Consiglio De Kuyper, relativamente all'affare delle decora-
ziom.

Alcuni oratori di destra e il deputato De Beaufort, vecchio libe-
rale, combattono la mozione.
Altri oratori di sinistra sostengono invece il diritto di fare una

inchiesta da parte della Camera.
Il seguito della discussione è rinviato.
Troelstra prenderà la parola nella seduta di domani.
LONDRA, 19. - Il Re Giorgio ha offerto questa sera al palazzo di

Buckingham un pranzo di una sessantina di coperti ai Sovrani
esteri ed ai membri delle famiglie Reali estere venuti a Londra por
assistere ai funerali del Re Edoardo.
Tutti gli invitati indossavano il frak con cravatta bianca o deco-

razioni inglesi.
11 Re Giorgio che sedeva al posto d'onore, aveva di fronte il duci

di Connaught.
Nessuna principessa era presente.
Il re Giorgio aveva alla sua destra l'imperatore di Germania, Ü

re di Danimarca, l'arciduca Francesco Ferdinando d'Austria-Un-
gheria, il principe giapponese Fushimi, alla sua sinistra il re di
Grecia, 11 re del Portogallo, il principe ereditario di Turchia, il
principe ereditario di Grecia.
Il duca di Connaught aveva alla sua destra il ro di Spagna
il re di Bulgarla, 11 granduca 'Michelo Alexandrovich di Rus-·
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sia; alla su'a sinistra il ro di Norvegia, il re del Belgio, il duca
d'Aosta.

Assistevano al pranzo anche il LandgTavio d'Assia, il principe
di Grecia, il principe Enrico di Prussia, Teodoro Roosevelt, il mini-
stro degli esteri francese Pichon, il conte D'Eu, il duca di Alencon,
il duca di Vendôme, il principe egiziano Mohamed All Pascià.

Stasera, dopo il pranzo, i membri delle missioni estere sono stati

presentati al re Giorgio.
LA CANEA, 20. - Venizelos ha esposto all'assemblea cretese il

programma formulato dal Governo per entrare nelle veduto della

diplomazia, conservare la situazione attuale e mantenere all'isola

di Creta la protezione delle potenze.
L'assemblea ha emesso un voto di fiducia nel Governo.

Yenitelos ha comunicato il parere dei consoli contro la presta-
zione del giuramento dei deputati al Re di Grecia. Ha poi dichia-
rato clie la collaborazione dei deputati musulmani ai lavori dell'as-
semblea diventerebbe impossibile se essi dovessero essere conside-

rati come autori di un contraccolpo di Stato.

I cretesi continuano tuttavia ad accordare loro la protezione che

sarà necessaria, considerandoli come vittime incoscienti della poli-
tica turca.

Dopo numerosi discorsi l'assemblea ha
deciso di non ammettere i

musulmani a partecipare ai propri lavori e si è aggiornata a 10

giorni.
LONDRA, 20. --- Fino dalla mezzanotte centinaia di persone si di-

rigevano già verso le vie per le quali deve passare il corteo pei
funerali di Re Edoardo e si preparavano, malgrado la pioggia, a

passare nei punti prescelti tutta la notte per conservare il loro

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del B. Osservatorio del Collegio romano

19 maggio £910.

n barometro o ridotto allo zero . . . . . . . o• a mare.

L'altezza delle stazione 6 di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a me.xzod!. . . . . . . . . . . . . 753 08.

midità relativa a mezzod). . , , , . . . . , 31.

Vento a mezzodl. . . .-. . .
• . . . • • • • SW.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . , , , ,
sereno.

massimo 27.8.

Termometro centigrado . , , . . . . . . . .

minimo 13.4.

Pi>ggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -

19 maggio 1910

in Europa: pressione massima di 766 sul Baltico, minima di 752

,sul golfo di Lione.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulla Sicilia, ridi-

seeso altrove, fino a 3 mm. Sulla Sardegna ; temperatura ancora

aumentata; vento forto tra sud e levante al nord e Sardegna; qual-
che pioggiarella in Piemonte.
Barometra: massimo a 760 in val Padana, Sicilia ed estremo sud,

Inínimo a 753 in Sardegna.
Probabilità: Venti moderati o forti prevalentemente meridionali

sul Tirreno, modorati tra nord e levante in val Padana, deboli o
moderati vari altrove; cielo nuvoloso con piogge sull'Italia supe-

riore e Sardegna, vario altrove; alto Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORÌÔO
dell'Umeio eentrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, 19 maggio 1910,

STATO STATO 48MPERATUR&
BTAZIONI . ,precedente

del cielo del.mare i
Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio. . */4 coperto
Genova . . . . , coperto
Spezia . . . . . , ,

sereno
Cuneo . . . . . . coperto
Torino. . . . . . coperto
Alessandria . . , coperto
Novara . . , , , sj, coperto
Domodossola . . . piovoso
Pavia . . . . . . coperto
Milano . , , , , */4 ooperto
Como . . , , , , 1/2 coperto
Sondrio . , , , , a¡, ooperto
Bergamo. . . , , sereno
Brescia . . . . . */, coperto
Cremona.

. . . coperto
Mantova. , , , , 1/4 coperto
Verona · · . . . sereno
Belluno . , , , , 1/ coperto
Udine . . . . .

I coperto
Treviso

, , , ,

a coperto
Venezia . . . . .

8 coperto
Padova . , , , , s|4 coperto
Rovigo. , , , , ,

...

Piaoenza. . . . , */4 coperto
Parma. . . . , , coperto
Reggio Emilia . . coperto
Modena . . . . ,

nebbioso
Ferrara . . . . . 1/, ooperto
Bologna · · · . . 1/g coperto
Ravenna. . , , ,

....

Forll• • . . . . , nebbioso
Pesaro. · · · . . sereno
Ancona . . . . . sereno
Urbino• • . . . . coperto
Macerata.

. . . gereno
Ascoli Pioeno

, , -.

Perugia• . . . . 1/, coperto
Camerino . , , , 1|, coperto
Luoca

. . . . . sereno
Pisa.

. . . . . . sereno
Livorno . . . . . 1/, ooperto
Firenze . . . . , coperto
Aresso

, , , , . nebbioso
Siena . . . . . . sereno
Grosseto•

. . . . Bereno
Roma . . . . . . 1], ooperto
Teramo . . , , , sereno
Chieti • . . . . .

sereno
Aquila· • . . . . sereno

Agnone · . . . , sereno
Foggia• • . . , , sereno
Berl• • . . . . . sereno
Lecce - . . . . . sereno
caserta . . . . , sereno
Napoli. . . . . . sereno
Benevento . . , , serego
Avellino , , , , , sereno
Caggiano . , , , sereno
Potenza . . . . . sereno
Cosenza . . . . .

sereno
Tiriolo. . . . . . sereno
Reggio Calabria .
Trapani . . . , ,

sereno
Palermo . . . . . sereno
Porto Empedoele . sereno
Caltanissetta.

. . sereno
MeS§iße . . . . sereno
Catania . . . . . sereno
Siracusa · · . . . coperto
Cagliari . . . . . sereno

,

8a.asari• . . . . . nellbioso

legg. mosso 22 6 .19 2
calmo 23 7 18 1
.ealn10 - ,,

24 6.x., 16 2
-,15811i
- 17 4 12 4
- 21 7 14 2
- - 28 2 14 0
- 17 8 12 2
- 24 0 14 0
- 24 0 - 14 8
- 24 4 14 2
- 242 126
- 2f 0 14 8
- 23 0 11 2
- 21 8 14 7
- 23 2 19 0
- 23 8 12 g
-- 22 3 11 g
- 23 0 13 0
- 24 5 18 -8

ealmo St U 15 3
- 22 8 12 5

- 22 8 13 g
- 23 a ' 95 1
- 23 4 13 0
- 22 6 12 2

0 12 6
22 0 14 1

-
' 20 0- 11 8

calmo 20 0 - 11 0
calmo

.
20 8 13 0

- 19 9 13 9
- 21 8 14 5

- 23 0 15 0
- 21 6 12 8
-

.

26 7
.

14 5
- 27 '3 '

13 0
ealmo 25 0 15 0
- 30 0 13 4
- 27 6 12 4
- 24 3 16 0
- 26 0 12 2
- 26 3 13 4
- 19 9 8 6
- 248 148
- 25 2 1,1 7
- 22 8' 13 1
-

.

26 1
. 1ô 5

ealmo
,
21 ð 11 g

- $$-6
.

13 4
·•-

,
-90 2 10 8

enlm0 25 2 10 0
- 294 114
-- 23 7 10 1
- 24 0 14 2
- 230 .110
- 25 5 18 0
- 210 102

calmo 22 3 14 8
onlmo 23 2 11 3
ealmo 22 0 ' 15 3
- 21 3 13 7

legg. mosso 23 0 13 4
moSSO 25 5 14 4
legg. mosso 23 5 14 &
mosso 20 2 1 I O
- 29 0 17 4
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